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giornata dell’on. Bonomi 
SS 25. (per telef.). — Stamane 

onomi confer con l’on; Di Cesa- 
i ai ero della democrazia sociale, con 

: 0 Beneduce e poi coll’on. Bevio- 
; 8 avea predesignato a sottosegre- 
sa alla Presidenza. Poi assieme con 

Sto a e col comm. Petrocchi si è re- 
colp: alla Camera ove conferì a lungo 

Ebbe De Nicola. 
De suecessivamente colloquioo col. 

di Ontana, capo del gruppo agrario 

ù altri parlamentari. 

Bonomi dal 
om «A, 25. — L’on. Bonomi, dvpo 

ida ‘giornata di contatti con 

ta, di Tosi parlamentari'alle 19 di stase- 
VO a a Villa Savoja, ove il So- 
urig 0 ha ricevuto. L’on. Bonomi gli 

the, ‘erito sul risultato delle sue fati- 

Lì tappi ta dito nari 
po, 25. (per telef.), — Il Mondo 

a Vi Ste che l’on. Bonomi si è recato 
Qi de Navoja per rimettere nelle ma- 

binetgy e l’incarico di formare il ga- 
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atte i il Giornale d’Italia afferma 
l’on 1 fronte alle difficoltà incontrate 

Un oa: ha rinunciato a costituire 

) n '0 gabinetto. 

siluro» giolittiamo 
OM, 25 petti) La decisio 

Ne dell? on. Bonomi di desistere dal ten 

Siiv di costituire il gabinetto è venu- 

° dopo il pronunciamento della demo- 

Mazia sociale e della democrazia gio- 

tiara. Il gruppo della democrazia so- 

la combinazione Bonomi 
silurata dai giolittiani 

In condizioni tali, l’on. Giolitti, che 
ama paragonarsi ad uno di quei vecchi 

avvocati che non assumono più cause 

ma, oecorrendo, danno ancora dei pare. 

ri, pensa che non saprebbe nemmeno 

che parere dare e non vorrebbe assume 
re neppure la responsabilità di darne 

dubitando, a parte anche miglior vo- 

lontà degli uomini più degni; della pos 

sibiltà con la presente situazione parla- 
mentare di una soluzione che risponda 

ai veri interessi del Paese, 

  

nil 

In margine alla crisì 
è l’animale ragionevole, ma 

è ragione- 
L'uomo 

per fortuna di molta gente, 

vole fino a un certo punto. Così non tut 

ti, lesgendo un artieolo, hanno la facol. 

tà «critica di poterne intuire i contro- 

sensi. Prendiamo, per esempio, il Cor- 

riere della Sera di ieri. Esso serive nel 

suo articoly di fondo: 

« I liberali di Destra non hanno sen- 

tita la necessità e l’opportunità di chia 

rire la loro posizione rispetto ai fasci. 

sti. Ora che un partito, il quale pone 

a base del su, programma €. della sua 

ideologia il regime, la costituzione e 

l'ordine; non sappia ‘differenziarsi da 

un partito che ancora non sa se domani 

‘0 dopo domani non opterà per l’insur- 

rezione, è semplicemente inconcepibi- 
le. » Secondo il giornale milanese que- 

sta è una delle cause fondamentali per 

cui è fallito il tentativo Orlando. 

Deducendo logicamente il Corriere | 
avrebbe dovuto altamente elogiare la   Ga s ge riunitosi vggi, ed esaminata la 

Mazione della crisi, ha votato un or- 

* del giorno con cui i deputati pur 

Miamandosi concordi nella deferen- 

Îtrso l’on. Bonomi. e nell’ apprezza- 

sto al tentativo di costituire un mi- 
is 
° di sinistra, si afferma la volon- 

l mantenere 1’ unità. tra i gruppi de 

tà] ©Mocrazia per.un ministero nazio- 
CN 

gi Presto ordine del giorno è intimamen- 

col pronunciamento del 

giolittiana, 

Itosi oggi dalle 11 ‘alle 13.In esso si 

i: Telincate due correnti; la mino- 

tati î, con Cermenati, a favore del ten- 

ènomi, la maggioranza, con Coe 

U, contro. Si finì col deliberare 

lu ca Partecipare al ministero Bono- 

i riservare. LA Ver- 

“OÎlegato 
dr PPo della democrazia 

So 

“an; 

Vo 
Co 
TE 
Um 

lg da po: 1) 

Sstra nel ministero. 

Le esibizioni di Giolitti 

Tai 

a 
2 Rogi 
8 
top Se a Roma ci fosse s 

da) ltag © Una crisi per ogni rispetto 

o Qi È brovocata da impazienze e 
SÌ ingiustificabili. Tutto quel- 

uc 

daga înp| € sono per troppi rispetti as 

Se Suinei con la paura, la quale, 

na dn giustificata non può cer 
o, Fnateria unica per un pro- 

eg © Olitico di qualunque genere 
oi ; do aggio ancora, la crisi ‘che 
Il Sta: risolvere, per il modo con 
A me ta, sembra contenere già 

crisi lonto a sbocciare di una nuo 
Nova ntà cor più grave. 

Nina d Aaeconcerà ad accettare il 
il Utgj €i promotori della crisi per 
Ta ose, Capofitto nella lotta contro 
de Propri : © allora porterà ad una ve- 

la. guerra civile; oppure cie- 

Di sn To 

Procedere con prudenza, 
%oro che, per paura del fa- 
o la crisi attuale, ri- 

‘a Capo. 
4 

“tardi il direttorio della democra. 
to Siolittiana ebbe un abboccamento 

Cona 1° della democrazia sociale per 

Ore una comune linea di. con- 

Dronunciato oggi anche il grup 
r atio con un ordine del giorno 

"lettorio favorevole all ‘inclusione 

da tn 25 (per telef.). — La Tribu- 
lca una lettera dell’on. Giolit- 

h a 20 luglio, diretta al senatore 
‘cm l'on, Giolitti dice che, al 

Dio della crisi, anzichè tornare 
tato ne 

pun ip artito, È ciò per il disgusto 

tit \ Duò dire di tali impazienze e 

Gelle due l’una: o il nuovo. 

fermezza del gruppo popolare che non 

i ha voluto collaborare con una Destra 

che ha un contegno inconcepibile; che 

ha fatto bene, prima, a passare all’op- 
posizione per non trovarsi in una mag: 

gioranza assieme ad insurrezionalisti. 

Invece no. Nello stesso ‘articolo il 

Corriere si scaglia contro i popolari per 

chè hanno dato l’ostracismo alla De- 

stra! i 

Poco più sotto il Corriere quasi at- 

tribuisce la disciplina degli elettori ed 

eletti popolari — che può essere frut- 

to solp di sostanziale unità ideale e pro. 

crammatica — alla (sentite!) «disfor- 
mità della sua composizione e al contra. 

sto’ delle correnti che lo agitano». 

Il Corriere è superato dal Giornale 

d’Italia. Esso scrive: 

« I popolari da due anni e più tor- 

mentano le istituzioni parlamentari, 

| provocando crisi e rendendone difficile 

la soluzione. ». 

Anche i massi di palazzo Sciarra san- 

no che questa è la prima crisi in cui 

i popolari si sono uniti ad altri grup- 
pi della maggoranza per provocarla. K 

non è possibile dar loro torto da nessu- 

no; perchè nessuno non contesta il bi- 

segno di pacificazione che il gabinetto 
Facta non avea saputo dare. 

Chi supera tutti è l’on. Mussolini il 
quale accusa l’on. Meda di tagliare la 

carico di costituire il gabinetto, incari- 

co che la fioroni, non gli ha neppure 

affidato! 

Come sono divertenti! Accusano i po 

polari di soverchio appettito verso i 

portafogli e poi trovano da biasimare 

il mancato appetito del primo porta- 

foglio | 

eo dei popolari che non hanno bisogno 

di rèclame — di quel demosociali che, 

dopo aver concorso a provocare la cri- 

si, appena l’on. Bonomi ebbe. l’incari- 

co e fece capire di risolverla entro le 

direttive del voto, si diedero a tutt’uo- 

mo per silurare la combinazione? 

Spedizione fascista ‘a Magenta 
Scene di 

  

tegrasso aveva posto un cordone 

falora per impedire eventuali incursio. 

‘incolonnati superarono il fragile osta- 

corda perchè... non vuol accettare l’in- 

Ah! Vorrebbero accuparsi — in luo-| 

terrore 
MAGENTA, 25. — Dopo i fatti del 

Novarese, l’autorità di P. S. di Abbia- 

di 

ni armate. Questo cordone era compo- 

sto di un brigadiere due carabinieri e 

Giversi soldati di fanteria. L'altra se-. 

ra a questo posto di sorveglianza giun- 

sero sei camion ed una automobile ca- 

richi di fascisti i quali, scesi a terra, 

colp e poi risaliti sugli autoveicoli si di 

ressero a Magenta dove in quell’ora 

circa 2000 persone si trovava in piazza 

ad ascoltare la musica. I fascisti, giun= 

ti in paese, si portarono alla sede cen- 

trale dell’Alleanza Cooperativa, sede 

anche della Camera del Lavoro ed in dî 

versi spacci tutto devastando. 

Alla sede centrale dell’Alleanza Coo- 

perativa, dopo ferito uno dei due ca- 

rabinieri che stavano di guardia, irrup. 

pero nel salone dov'erano riunite cir- 

ca 200 persone, in paso donne 

e fanciulli. 

Mandate in frantumi le lampadine 

elettriche, i fascisti impugnata chi la 

rivoltella chi il bastone e il pugnale 

tra i denti, iniziarono l’opera di deva- 

orbo. Adoperarono anche il pugnale fe 
rendo tre persone, delle quali una mor: 

talmente. A forza di suppliche lascia- 

rono la vita a una povera donna che si 

trovava assieme.-ad una sua figliuola 

quindicsbne: Compiuta la. devastazio- | 

ne appiccarono Tfuoco ere a stento. po. 
tè essere domato: T fascisti quindi. risa- 

liti in camion, lasciata Magenta in*pre- 
da al terrore, Si ‘diressero verso Nova- 

ra. Furono operati. sette arresti e. le 

autorità si portarono sul luogo per unt 

inchiesta. 

"La notizia dell’azione delittuosa ha 

impressionato anche Milano, ove si è 

fatto eco dell’indignazione pubblica il 

ta 

Ruovo amp del Pan 
. per la Russia 

ILS. Padre offre due milioni ©: mezzo 
ROMA, 25. —'S. S. Pio XI ha indi- 

rizzato la seguente lettera apostolica: 

vi dell’Orbe Cattolica, 

Venerabili fratelli, salute ed dEi 

lica Benedizione. 

E’ vivo ancora nella memoria di tut- 

ti il commovente appello che il nostro 
compianto predecessore Benedetto XV 

or fa un anno rivolgeva per le infeli- 
| cissime popolazioni della Russia travol. 

te dalla pestilenza e dalla fame in cau- 

‘sa delle più spaventose catastrofi, della 

storia, facendo anche presente ai Go- 

verni della varie Nazioni la necessità 

di una pronta efficace azione comune 

per sovvenire a così immensa sciagura 

Egualmente non è sfusgito alla atten- 

zione vostra la consimile e più recen- 

te invocazione di aiuto che Noi, eredi 

della stessa missione di amore affidata- 

quotidiano popolare 

stazione e menando alla cieca botte da | 

Consiglio Provingiale riunito in sedu-; 

Ai Patriarchi, Arcivescovi, e Vesco- ; 

no. Ma i soccorsi non furono e non po- 

terono essere pari ‘alla immensità del 

flagello. Di giorno in giorno pervengo- 

no a Noi sempre più dolorose le noti- 

zie, sempre più angosciosi gli appelli 

di iicaovoli vittime innocenti e fra 

esse di milioni di bimbi, di giovanetti 

e di donne e di vecchi condannati irre- 

parabilmente alla più stentata delle vi- 

te e alla più orribile delle morti, Con 

tutta la forza adunque del nostro ani- 

mò di Supremo Pastore,.con tutto lo 

razio del Nostro cuore di Padre, in 

nome Cella missione di carità univarste- 

le che Iddio ci ha affidato, Noi alziamo 

di nuovo il grido della pietà, l’implora- 

zione dell’aiuto e ci raccomandiamo 

spetia mente a voi, Venerabili Fratel- 

li, e per mezzo vostro a tutti i fedeli, 

a tutto le anime pietose e gentili, per- 

chè come crescono fuor di misura le 

angusti: così «dilatentur spatia carita 

tis». Ma poichè, come voi ben sapete, 

la efficacia e il frutto della beneficenza 

richiede pure un saggio ordinamento, 

cosî nella raccolta come nella distri- 

buzione dei sussidi sarà certo vostra cu. 

ra amorosa, Venerabili Fratelli, di rac- 

cogliere come più stimerete ‘opportuno 

le elargizioni le que ali alla loro volta; der 

mezzo di pie e generose persone idfoi 

designate saranno portate sui luoghi 

stessi della calamità e pipartite fra i 

più. ‘bisognosi sédza distinzione di reli- 

  

gione.o nazionalità. Na 

Infine per incoraggiare altresi collo 

esempio un’opera tanto necessaria VO- 

gliamo Noi stessi partecipare fra i pri- 

mi anche alla nuova contribuzione con 

te Volpi è partito ieri alle ore 16° per 
l’Italia a bordo del «Confida» fatto sè- 
gno a manifestazioni di simpatia da 
parte delle autorità francesi e dei mem 

bri della colonia italiana. Le conver- 
sazioni fra il conte Volpi e il presi- 

frontiera e le altre questioni riguar- 

davii la Tunisia e la Tripolitania si so- 
no svolte cella maggiore corgialità. 

Montecitorio visitato dagli, studenti americani 

e 

  
Il Governatore della Tripolitania con 

dente generale circa gli interessi di 

  La gara aviatoria del: Tirreno 
ROM, 25. — Il Ministero della guer- 

ru comunica: Nulla è modificato Circa 

le condizioni della gara e circa l’epoca 

in cui si svolgerà la gran.coppa del Tir. 

reno contrariamente alle voci corse. AL 

l’importante competizione aviatoria al 

la quale sono già inscritte ditte nazio- 

nali ed estere si annette la più alta im- 

portanza. 

ROMA, 25. — Stamane gli studenti 

italo-americani hanno visitato Monte- 

citorio ricevuti ed accompagnati dal 

Questore on. Guarienti e dal segreta- 

rio della presidenza on. Pascale. Gli 

studenti hanno visitato l’aula, le varie 

sale, gli uffici e la biblioteca. 

  

iii 

Il prossimo convegno londines 
LONDRA, 25. — Il gabinetto britan 

nicy,si è riunito oggi. Nei circoli bene 
informati si afferma che.il' gabinetto 
ha esaminato la proposta del presidente 
del consiglio franeese Poincarè.trasmes 
sa ‘dall’Ambascaitore di Francia circa 

la data del prossimo convegno di Lon- 
dra. Nei detti circoli si afferma che la 

proposta del primo ministro francese 

sarà accettata e che la data del conve-   quel sussidio che le presenti condizioni 

di questa Sede Apostolica Ci consente- 

no cioè con due milioni e mezzo di lire. 

Ma sopratutto vi concorreremo colla | 

preghiera raccomandando al Divin Re. 

dentore le popolazioni russe che muoio 

no di fame a noi tanto più dilette quan- 

to più sventurate ed invocando su di 

esse come su tutti i loro benefattori, e 

rim 
dii 

nerabili Fratelli e su-ciasquno dei pro- 

‘motori di questa così meritoria crociata 

di carità cristiana 1A postolica Benedi. 

zione, pegno di celesti ‘ed imperiture 

ricompense. “A 

Dal Vaticano 10 luglio 1922. 

FIRENZE, 25 — L’iniziativa per una 
gita d’istruzione fra commercianti ed 
industriali a Parigi accoglie ovunque le 
più liete accoglienze. La bella gita che 
è patrocinata dalla R. Camera di Com- 
mercio Italiana di Parigi ed è organiz 
zata dal Sindacato agric. commerciale 
industriale per l’incremento delle re- 
lazioni col ’Estero e dall’Unione Gene- 
rale fra Commercianti, Esercenti ed In 
dustriali di Firenze sarà effettuata dal 
24 settembre al 1 ottobre prossimo, 
Saranno sette giorni di visite interes 

santissime sotto ogni riguardo ed il 
programma che è stato pubblicato è 
uno dei migilori. Anche dal lato econo- 
mico la spesa è molto tenue ed alla por 
tata di tutte le borse, L. 1135 tutto com 

preso per la durata della gita stessa. 
Chi desidera partecipare alla gita   ci dal Divin Redentore, indirizzammo 

ai rappresentanti delle Nazioni civili 

adunati.a Genova, perchè concordemen 

te si adoperassero 9 ricondurre tra 

nale dell'umano consorzio, mentre al- 

se per antiche infelicità dei tempi dal- 

cattolica unità. 
wa 

| fessarlo solennemente, si segnalarono 

nella liberalità ed unanimità. dei ben 

;rganizzati sussidi i nostri diletti figli 

delle re gioni più fiorenti dell’America, 

guadagnandosi con ciò la. ricorioscen- 

za dell'umanità e specialmente di tan- 

ti infelici salvati dalla morte. E nemme-     sbarramento sul ponte del Ticino a Bof ta allo stesso scopo dal senato america- 

quelle popolazioni desolate lo stato nor 

le popolazioni stesse, quantunque divi- |' 

la nostra comunione, volemmo che' pur 
giungesse colla parola del conforto il 

voto ardente del nostro cuore paterno 

di vederle alfine partecipi con noi della 

‘Certo fra le tante distrette private e 

pubbliche delle Nazioni quasi tutte, la 
carità dei buoni à corrisposto generosa. 
mente agli appelli del Romano Pontefi. 

ce e in particolar modo ci è caro pro- 

no è da tacere della vistosa somma vota 

può richiedere subito il programma al- 
la nostra R. Camera di Commercio o al| 

Sindacato Nazionale — Via Fiesolana, 

17 — Firenze. 

Termi ine massimo delle iscrizioni il 

15 agosto 1922. 

NUOVE: preteso sorhe mentite 
ROMA, 25. — La notizia che il Go: 

verno Helios ‘stato serbo-eroato-sloveno 
abbia avanzato al Governo italiano in 

questi ultimissimi giorni nuove prete- 
se tendenti a Mivliioare essenzialmente 

le convenzioni di Santa Margherita Li- 
&ure e di Roma in danno dei diritti i- 

taliani in Dalmazio è destituita da qual 
sasi fondamento. 

Il ‘conte Volpi a Tunisi 
TUNISI, 25. La Golonia italiana 

| 

‘7 

nia conte Volpi e della contessa Volpi. 

nurciati applauditi discorsi.   zo di Hot, 

‘paticolarmente su ciascuno di voi, Ve- 

gno sarà fissata per i primi di agosto. 

Senza lalla non ch sar ji Convegno 

Mercoledì 26 Luglio 1922. 
in 
prgn 

Le inserzioni, si ricevono pressa 
la Unione Pubblicità Italiana, Via 
Manin 8 (Telefono 3-66) - Udine, 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al 

tezza: Nella pubblicità occasionale i. 

finanziaria: pagina di testo L. 078; È 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe 
namento pagina di testo L. 0.50; Cre- Ì 
naca L. 1.—; Mortuari L. 0.75, Î 

Sa 

verni italiano e francese Viviani ha in 
sistito sul fatto che il ritardo apporta- 

to da queste conversazioni all’andata in 

vigore del mandato sulla Siria sarà as- 
sai breve. 

Quindi il marchese Imperiali pren- 
dendo a sua volta ta parola ha dichia- 
rato che il governo inglese decise nel 

mese di maggio di sistemare il mandate 
sulla Palestina il più presto possibile e 

ne informò l’Italia; chiese soltanto as- 
sicurazioni e spiegazioni che per essa 
erano di vitale interesse. Queste assi- 

curazioni e spiegazioni furono date dal 
l'Inghilterra. L'Italia «diede allora il 
suo consenso. 

La risposta del governo francese è 
stata pure cordiale. Il marchese Impe- 
riali ha soggivnto che uno scambio di 
vedute ha luogo tutt’ora a Parigi fra 

la Francia e l’Italia. Egli spera che 
questo scambio di vedute sarà soddi- 
sfacente e tale da permettere la con- 

clusione del mandato sulla Siria senza. 
altro intervento del consiglio. 

Il marchese Imperiali ha poi parlate 
del mandato sulla Palestina. Ha dette 
che quale rappresentante di un paese 

cattolico avente interessi storici e re-. 

ligiosi in Palestina annette una grande 

importanza alla questione dei luoghi 

dat n Considera che questa questione. 

debba essere risolta appena sarà possi 

bile. Per conseguenza è necessario la 

prossima riunione del consiglio prima. 

della convocazione dell’assemblea e che 

un accordo assoluto e definitivo permet 

ta alla commissione prevista dall’art. 14 
di entrare in funzioni pienamente. 

Lord Balfour ha espresso la speranza 

che le popolazioni indigene conserve 

ranno tutta la loro libertà sotto ‘il regi 

me del mandato e vedano aumentare la. 

loro ricchezza materiale in proporzioni 

tali che nou avrebbero mai potuto so- 

gnare sotto la dominazione turca. 

Gas asfisianti, dobifi è riparazioni 
LONDRA, 25. — (Camera dei Co, 

  

  
LONDRA, 25. — L’agenzia Reuter 

reca che non può essere stabilita nessu. 

na data per l’incontro tra il sig. Poin- 

‘carè ed il sig. Lloyd George prima che 

giungano notizie precise circa la for- 
mazione del Gabinetto italiano. 

  

La nota ufficiosa inglese viene a to- 
gliere una preoccupazione legittima che 

turbaba i circoli italiani. Un convegno 

al quale oltre la Francia e -l’Inghilter 

ra parteciperà anche il Belgio, e trat- 

terà delle riparazioni connesse coi de- 

biti era ineoncepibile senza la presen- 

za del rappresentante del Govrno ita- 

liano. 

Il Cons della Soc, delle: Nazioni 
chiude fa sessione approvando i. mandati 

della Siria e della Palestina 

LONDRA, 25. — Il Consiglio delle 

società delle nazioni ha chiuso ieri ‘la 
sua sessione. Il Consiglio ha ratificato 

definitivamente i mandati sulla Pale- 

stina e sulla Siria con-la clausola che 

alla Siria saranno regolati con tratta- 

mandato approvato dal consiglio è i- 
dentico a quello che è stato pubblicato 

alcuni mesi fa. L’unica modificazione 

è quella dell’art. 1£ il cui testo è così 
concepito. 

Le potenze liana nomineranno 
| una commissione speciale che sarà in- 
caricata di esaminare e di definire i di- 

ritti e le rivendicazioni che riguardano 

| i luoghi santi e i diritti e le rivendica- 

| zioni che riguardano le varie colletti- 

| vità religiose della Palestina, La proce. 

\d dura per la nomina dei mengbri di que- 

  
‘| sta commissione, la sua composizione e| 

| le funzioni saranno sottoposte all’ap- 
provazione del consiglio. 

dovianno più essere 

delle mazioni. 

e Lord Balfour hanno preso successi 

| fetto accordo che è 

alcuni particolari del mandato relativo | 

I due mandati, che entreranno in vi- 

gere simultaneamente quando i punti! 

ir sospeso saranno stati sistemati non 

sottoposti nè al 
consiglio nè all’assemblea della società 

Prima della chiusura ufficiale della 

sessione Viviani, il Marchese Imperiali 

vamente la parola per spiegare le deci- 
sioni del consiglio e felicitarsi del per- 

regnato durante Ie 

muti). Rispondendo ad una interroga» 

| zione Lloyd George dichiara che la 

Gran Bretagna ha cessato dopo }’armi-. 

stizio di fabbricare gas asfissianti, ec- 

‘e@ttuata la piccola quantità necessaria 
alie ricerche e alle esperienze relative 
alle misure di protezione. Ad altra inter 
rogazione il cancelliere dello scacchie- 
re risponde che la gran Bretagna ha ri. 
cevuto dalla Germania in conto ripara. 
zioni circa 55.250.000 sterline oltre a 
600 milioni di marchi carta e ché le 
spese sostenute dall'Inghilterra per l’e 
sercito di occupazione ammontano a cir 
ca 54 milioni di sterline. | 

Il deputato Konworthy Foa poî 

se il governo Britannico ha fatto al go- 

verno francese una offerta in virtù del 
la quale il credito Britannico sulla Fran 
cia verrebbe annullato a condizione che 
le domande di riparazioni fatte dalla 

dello scacchiere risponde negativamen- 
te. TERE] 

| oli indesi inietreogino 

ribelli verso sud. Questi hanno e- 

lità a sud di Limmerich ed hanno ri 

nuncia che le truppe regolari operanti 
nell’ovest, dell’Irlanda si sono impa- 

lihaunis, 

‘Hoprovate le misure fiscali Ja Camera 
austriaca si aggiorna 

| VIENNA, 25. — La camera dei de- 
| putati dopo avere approvato tutti i pro- 
cetti di legge che formano il program- 

| ma finanziario presentato dal governo 
ha preso le vacanze. 

La Ravra vol prnvdere da sè 
SR. 25 

sé ha emesso una ordinanza per la dife- 

  
che la legge approvata dal Reichstag 
il 18 luglio ha provocato viva impressio 

i| ne nella, Baviera e particolarmente nel 

| applicata senza riserve. 
approva il tenore giuridico della legge 

Cirmania siano ridotte. Il cancelliere © | 

DUBLINO 25. — Le truppe del gover 
no provvisorio continuano a respinge= 

tive tra Francia ed Italia. Il testo del re i 
vacuato ieri un certo numero di loca- 

piegato su Kork: Un comunicato ,an- 

i drorite ieri sera di PEAS e di Bal 

sj hi Governo bavare- 

sa della repubblica. Il Governo afferma — 

-|la regione della riva destra del Reno, 
temendosi che la legge stessa 7enisse 

L'ordinanza 
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trattative.    

> dato al Belvedere un Ticevimento in 

nere del governatore della Tripolita- 

Durante il ricèviimento sono stati pro- 

Al mo- 
merito della partenza del presidente ge 
nerale per la Francia il conte Volpi à 

fatto consegnare alla signora Saint, mo 
glie del presidente, un bellissimo maz- 

«Il governo francese, ha dichiarato 

Viviani, si è reso conto del pericolo che 
potrebbe nascere contemporaneamente 

alla Siria sotto il mandato francese. 

Per conseguenza abbiamo stabilito co- 
me principio di approvare i due manda 

ti insieme e di metterli in vigore simul- 
taneamente». 

Facendo allusione alle conversazioni 

che proseguono attualmente fra i go-   
\ 

ma sostituisge per l'esecuzione il Go-. 
erno bavarese al Governo del Reich 

e i tribunali bavaresi alla Corte di Giu 
stizia creata dalla legge. I tribunali ba- 
varesi giudicheranno anche le infra 
ni alle ordinanze del presidente 

La polizia bavarese non potrà operar& 

| Hi a ivo destra del Reno.   
  

"i ch circa la difesa della repubblica, i 
3 }e infrazioni stesse non siano stata 

giù denuneiate alla Corte di Giustizia. 

      

      

   

  

    

    

      

     



    

BUIA 

PAESE... ALLEGRO, — Quattro fe- 
ste da ballo in 15 giorni hanno allieta- 

to questa popolazione che non può an- 
dar ai monti o al mare... a godersi le 
musiche e i concerti, 

Ma sembrano poche queste feste da 
ballo! Altre se ne attendono ancora e 
siano le... benvenute?! 

E difatti si è ballato a Santo Stefano 
L.o reparto, nei due giorni della fiera 
di S. Ermagora, si è ballato a Madon- 
na, Illo reparto, domenica scorsa per 
le campane, ieri per l’orologio, così è 
giusto che anche il IIl.0 reparto balli 
per non essere di meno degli altri, 

Che ne pensa l’autorità? 

POZZUOLO 

SEZIONE LICENZIATI SCUOLA A 
GRARIA. — Il 28 corr, si è riunito 
presso la nostra R. Scuola Agraria un 

forte numero di ex alunni per costitui- 
re una Sezione della Federazione Nazio 
nale Licenziati Scuole Agrarie, 

__ Gli intervenuti, presa visione dello 
Statuto Federale, hanno tutti aderito 
e vennero inscritti nella Sezione che a- 
vrà sede presso la Scuola stessa. 

Alle varie cariche vennero nominati 
i seguenti: Deganuti Giuseppe, presi- 
dente; Celli Antonio, vice presidente; 
Venier Iginio, segretario ;'Murer Nico- 
lò, Missio Albano, Cossio Gio: Batta, 
Zuliani Isidoro, consiglieri, 
I licenziati dalla nostra Scuola Agra. 

ria che desiderano aderire ‘alla Federa. 
zione possono farne domanda alla Se- 
greteria presso la Scuola stessa, che 

«provvederà per l’invio a ciaseuno di 
‘sopia dello Statuto Feedrale. 

BERTIOLO 

ECHI DELL’INAUGURAZ. DELLA 
FILANDA. — Il corrispondente de Il 
Friuli, che allesti e trasmise per la pub 
blicazione la cronaca della , cerimonia: 

seguita quì domenica 16 corr. in ceca- 
sione dell’inaugurazione del magnifico 
Stabilimento, — certo involontariamen 
‘te — omise di accennare al discorso 
dett, dal popolano Giovanni Collavini. 
Una tale omissione è stata rilevata con 
rincrescimento quasi da tutti, ma spe- 
tialmente dalla classe lavoratrice, dagli 
operai. Non che le parole del Collavini 
assurgano a merito letterario, — non 
ne hanno alcuna pretesa — ma esse iso- 
no degne di rilievo perchè espressione 
viva e sentita del popolo bertiolese, del 
buon popolo, lavoratore tenace ed inde. | 
fesso. , 

mini d’avanzata età, solo per quelli è 
un'opera altamente umanitaria, racco- 
mandata da Uristo e da tutti i popoli 
civili, 

Lavoratori! rivolgiamo per un mo- 

mento, per un’altra volta ancora, il no- 
stro pensiero all’ultima grande guerra 
e inchimamoci riverenti davanti al sa- 
cro Vessillo d’Italia, bagnato dal san- 
gue, di tanti Martiri. Ascoltiamo la vo- 
ce di quei 500 e più mila morti, che non 
ci dicono: « Vendicateci »! no, vperai, 
ma « Pace, Concordia, Lavoro » essi ci 
gridano dalle loro tombe, Essi, i gran- 
di Eroi, additano al forte popoly d’I- 
talia, la via del dovere e del sacrificio 
nelle battaglie pacifiche che devono co- 

ronare la loro opera per i trionfi della 

Patria. Ebbene amici, con animo de- 
veto e riverente ascoltiamo la loro vo- 

ce, e pace, concordia e lavoro sia il no- 
stro moto, la nostra parola d’ordine. 

Spariscano i malintesi, i fomentato- 
ri di discordie, i promotori dei scioperi 

irgiusti, che non fanno che aggravare 

le nostre condizioni economiche, morali 
e finanziarie. > 

E voi lavoratrici che qui mi ascolta- 
te, Voi che avete sempre dimostrato la 
vostra costanza e assiduità al lavoro, 

mantenendo l’ordine, la disciplina e 

l'obbedienza \ai vostri superiori, a 

queste condizioni solamente sarete si- 

cure di raggiungere i vostri giusti di- 

itti e tutelare.i vostri interessi. 
Signori, Operai, Popoly di Bertiolo! 

Innalziamo i nostri voti, i nostri più 

caldi auguri per la salute e la prospe- 

rità dell’industriale sig. Tremonti e del 

la sua gent.ma sig.ra vivamente augu- 

rando che sia vicino il giorno in cui Ca 

pitale e Lavoro cordialmente si stringa 

no la mano. Quel giorno dai popoli sa- 

rà benedetto. 
Evviva Tremonti — Evviva Bertiolo ». 

POVOLETTO 
BENEFICENZA. — Alla Direzione 

dell’Asilo locale pervennero le seguenti 

offerte: D. Menossi L. 15 — D. Manza- 

no 15. RA 
In morte del Marchese Ferdinando 

Mangili, in sostituzione di fiorì la Mar- 
chesa Cecilia Mangilli offre L. 30 — La 
Contessina Maria Ronchi e sorella 20. 

La Direzione sentitamente ringrazia. 

TRICESIMO 

DELIZIE...... NOTTURNE. — Da 
diverse: notti, un’accolta di giovinastri 

si è presa il disturbo di..... deliziare le 

orecchie degli abitanti di Adorgnano 
percorrendo in lungo e in largo le vie 

  

ossa   Siamo lieti pertanto di offrire, nella 
sua integrità, senza tagli od aggiunte, 
il discorso. del sig. Collavini, certi di 
fare cosa grata ai lettore de il Friuli. 

. Sî ricordino però essi che il Collavini 
è un popolano, puro e semplice, senza 

. studi, e quella poca di istruzione che 
possiede se la formò da sè. i 

fo Ra 
LAVORATORI, — 
in questo solenne momento voi ab- 

bandonaste le vostre. case e. siete qui 
tutti convenuti per partecipare all’inau 
gurazione del grande Setificio che darà 

| lavoro quotidiano a centinaia di perso- 
ne che potranno guadagnarsi il pane nel 

‘ proprio paese, — 
Noi tutti, o compaesani, ricordate che 

da molto tempo doveva sorgere quì una 
Filanda, ma per un motivo o per l’altro 
ogni tentativo cadde è l’evento tanto 
vagheggiato e ardentemente accarezza. 
‘to non potè aver compimento. Oggi in- 
vece, mercè la buona volontà dei sigg. 
Fratelli Cattaruzzi e del capitale versa. 
to dal sig. Tremonti, esso è una realtà 
— e Il nostro voto è compiuto, E possia 
mo affermare con compiacente orgoglio 

| che Bertiolo oggi è risorto a novella vi- 

Auguriamo vivamente che altri capi. 
talisti imitino l’esempio del erande in- 
dustriale sig. Tremonti e che nel no- 
stro laborioso Friuli possano oecupar- 

‘s1 tante braccia robuste e cessi così una 
buona volta il doloroso fenomeno della 
disoccupazione e dell’emigrazione. 

Tanti operai, dalla. dura necessità 
sospinti, sono costretti-o cercare lavo- 
ro fuori della nostra cara Italia, Terra 
di ricchezze e d’uomini d’ingegno sen: 
za pari, tanti compaesani nostri con gli 
‘occhi bagnati di lagrime, salutano i lo- 
ro carl e salpano l’oceano e corron, nel le lontane Americhe a offrire È loro 
braccia, le loro energie che vencono 

| sfruttate da gente che non conoscono e + Ciò per alimentare d’un pane i vecchi 
a genitori e ì teneri figli. 

Signori, è duro, è doloroso tutto que. 
sto, ma è verità incontestabile! 

Operai, compaesani! vada tutta la 
nostra gratitudine, tutta la nostra ri- 
conoscenza al sig. Tremonti, che. oltre 

x | ad essere un grande industriale, è 
benefattore della classe lavoratrice. 

*. Sorgano dunque questi stabilimenti 
«fenti di ricchezze e benessere naziona- 
Île, e spariranno per sempre i tanto umi 
lianti sussidi ai disoccupati. 

Operai, il sussido, sia pubblico che 
un 

x privato, per un lavoratore nun è 
| aiuto, ma una umiliazione. 

Il sussido e la carità dev’essere un 
sollievo solo per gl’inabili e per gli uo- 

un 

del paese, emettendo ragli, grugniti da 
far invidia e sollevare le proteste degli 
animali cui è stata tolta la « proprietà 

riservata » del linguaggio. ‘ 

I lavoratori del paese, siano contadi 

ni, siano operai, hanno diritto di ripo-| 

sare durante la notte dopo le fatiche 

della giornata e non intendono più ol- 

tre permettere tali scorribande di au- 

tentici maestri di civiltà e di pa- 

triottismo insegnato a questi zoticl 

campagnoli, con l’ausilio del rancido 

grido: — A morte — ‘tutti quelli 

che non la pensano come loro. 

Ed ora un consiglio..... stupefacente. 

Lasciate la polverina, restituite Ia 

« proprietà » esclusiva del linguaggio 

ai legittimi, quadrupedi proprietari, de 

ponete il manganello, arma ormai 

antiquata e priva di efficacia. . 
E per oggi, punto. 

. Un gruppo di lavoratori. 

S. MARIA LA LONGA 
- COSPICUA OFFERTA. — Nell’oc- 

casione delle nozze della figlia Renata, 

l'avv. Caisutti — oriundoda S. Maria 

la Longa — ha offerto alla Chiesa L. 

100, 
Ringraziamenti. 

S. ODORICO 
CONTRO UN’ACCUSA. — Non è 

permesso al cronista di Turrida di svi- 

sare la verità. 

Nel suo articol) «siccità ostinata» e- 

gli invisce contro i paesani di S. 0- 

dorico accusandoli di sprecare dell’ac- 

qua del Ledra irrigando di e notte le 

loro campagne. 

Forse nella mente del cronista V'irri- 

care la campagna nei momenti di sicci 

tà è un sprecare l’acqua? ed allora per- 

chè inveisce richiamando l’autorità 

competente.ad agire contro i’Egoismo 

\e l’ingordigia di coloro che vorrebbero 
vivere senza lasciar vivere (cost il cro- 
nistra?) Quanta falsità in questa asser 
zione! À 

10000008 

  
Caro cronista non è egoismo come ci 

nol usiamo solo di quell’acqua che ci 
i IIS dal ara Ledra ceduta. Se 

x dorico ha speso delle centinaia e mi 
ghaia di lire per canali e progetto d’ir rigazione, se ha fatto contratto col Con : SSR Ledra e paga-um canone di una 
jeci igliaia di li n di migliaia di lire è questo for- 

se un'egolsmo un’ingordigia? 
Faccia Turrida i lavori, 

tratto, paghi e paghi, e p 
verrà l’acqua parli. 
— Molti, dice il cronista, ed io dico 

pochi, sono in regola coi contratti col 
Consorzio .Ledra, ebbene, ‘se costoro 

stipuli il con 

oi sé non gli 

  

accusi ma diritto di giustizia, poichè | 

ian 

non hanno acqua reclamino al Consorzio 
e non sia lecito inveire ingiustamente 
contro quelli che sony nel loro pieno di 

ritto. x 
Un paesano. 

PALMANOVA 

IGIOVANI CATTOLICI A CASTEL 
MONTE. — Domenica, i giovani catto- 
lici del nostro Mandamenty si recarono 
in pellegrinaggio-gita al Santuario di 

Castelmonte. 
Ivi fecero la Comunione generale, 

ascoltarono un discorsino di cireostan- 
za e poi, fatto ritorno a Cividale, nel 
teatrino di quel Ricreatorio Festivo ten 
nero adunanza e presenziarono ad una 
interessante conferenza tenuta da un 

sceio del Circolo stesso. 

TEATRO SOCIALE « G. Modena ». 
— Sabato sera, i «Cori della Società 
Filologica Friulana » diretti dal Mae- 

stro sig. A, Cremaschi, eseguirono un 
scelto ed applaudito repertorio, di can 
ti e villotte friulane. 

Fu un vero peccato, che il pubblico 
della nostra cittadina non sia concorso 
più ad ascoltare gli armoniosi canti, 

che esprimono l’anima di nostra gente. 

‘Tuttavia, si sentiamo in dovere di ri. 
velgere una parola di plauso al distinto 
Maestro, agli esecutori tutti, per la va- 

lentia addimostrata nell’eseguire le 

  
calti, contribuendo efficacemente a te- 
ner acceso nel nostro cuore  l’affetto 
per la nostra piccola patria e per la lin 
gua natale. 

ok 
Con stasera, si riprendono le proie- 

zioni di scelte e moderne films teatrali, 

a cura dellà premurosa e competente im 
presa Frattegiani. 

SAN DANIELE 
AI GIOVANI CATT. DELLA SOTTO 

Il Propagandista signor Violino Giusep 
pe presidente , della Sottofederazione 

Giovanile cattolica di S, Daniele, ha in 
viato ai singoli circoli la seguente cir- 
colare, approvata dall’Assistente Ecele 
siastico mons. Paschini. 

raf 
S. Daniele, 24 luglio 1922. 

cAmici carissimi, 

sede del Circolo Giovanile Cattolico, 
«con l’intervento del Présidente. e del Se 
gretario della Federazione Friulana, è 
stata costituita la Sottofederazione di 

S. Daniele, che comprende tutti i Cir: 
coli della Forania, più quelli di Maiano 
e di Farla. Su proposta di Mons. Arci- 
prete i convenuti si degnarono  desi- 
gnarmi quale Presidente, Assicuro fin 
d’ora che come non mi mancò mai, co- 
sî ron mi mancherà per l’avvenire la 
buona volontà per tutto quello che mi 
sarà possibile fare a vantaggio della 

Gioventù Cattolica Friulana. 
La moltiplicità però del lavoro a cui 

debbo attendere non mi permetterà di 

dedicarmi con tutta quella esclusività 
che richiederebbe.l’impegnò che mi si 
è voluto affidare. Confido perciò nell’at 
tività di tutti i giovani, ma ‘specialmen 

te dei Presidenti e degli. Assistenti Ec- 
clesiastici dei singoli Circoli di questa 

Sottofederazione. Le alte idealità del 
nestro programma d'azione uniscano 

tutti i nostri giovani cuori per un lavo. 
ro concorde, sviluppando tutte le no- 

stre sane energie e le nostre fresche e 
giovani forze. Incontreremo indubbia- 
mente nel nostro cammino non poche 
difficoltà da superare; la forza spiritua 
le che cl sorregge ci dà la certezza con- 
solante di superarle. Animiamoci dun- 
que a vicenda al santo lavoro, sotto 
quella Bandiera alla cui ombra dobbia- 
mo temprare i nostri santi propositi. 
Iddio ci benedica!! ». 

Ecclesiasticd della Sottofederazione ha 
aggiunto in calce alla circolare le’ se: 
guenti parole: 

«Alla parola del Presidente aggiun- 
go il mio paterno incoraggiamento, ri- 
promettendomi, specialmente dagli As. 
sistentiRcclesiastici, tutto lo sforzo di 
cui sono capaci, per un proficuo e con- 
corde lavoro per i nostri carissimi gio- 
vani». i 

SAVORGNANO DI TORRE, 

BENEFICENZA. — In morte del 
Marchese sig. Ferdinando Mangilli la 

famiglia per onorarne la memoria, elar- 

gi L. 250 all’Asilo Infantile e L. 250vai 

giovani dell’Unione Reduci di guerra. 
La direzione sentitamente ringrazia. 

OSORPO 

PRO ASILO. — E’ stata progettata 
una Pesca di Beneficenza per venire in 
soccorso al nostro Asilo Infantile attual 
mente quasi sprovvisto dei mezzi neces 
sari per sussistere. 

| l'ottima intenzione di compiere un 
bene col semplice scopo di giovare al 
‘popolo, dà affidamento che la gentile 

a, sempre pronta 

sità gli inviti 5 Rn 
neficenza è Gs e = SER ne 
buon cuore vonlaia. i ‘concorrere alla 

  

che); 

nostre care villotte, i nostri magnifici | 

FEDERAZIONE DI S. DANIELE. —| 

Domenica 9 corr. in $. Daniele nella 

Mons. Erminio Paschini, Assistente | 

riuscita della Pesca con offerte e doni 
che si ricevono presso il Segretario del 

Comitato o nel locale dell’Asilo. Lia Pe- 
sca avrà luogo in occasione dell’ence- 
nio delle campane nel prossimo mese 

di Agosto, 3 badi o 
CIVIDALE 

CONSIGLIO COMUNALE. — Per 
Giovedì 27 corr. ad ore 17 il Consiglio 
Comunale si riunirà in seduta straordi- 
naria per trattare sul seguente ordine 

del giorno; . “ea 
i) Seconda lettura del regolamen- 

to per la gestione in economia delle abi 
tazioni popolari di Rubignaeco ; 

2) Seconda lettura dell’Istituzione 
del nuovo posto di guardiano carcera- 

rio; cade | 
3) Seconda lettura del prestito di 

L. 100.000 da contrattare con la Cassa 
di Risparmio di Udine. (Casa Mulloni 
— terreno Mulloni — riduzione barac- 

4) Seconda lettura dell’operazione 
finanziaria. con la Cassa di Risparmio 
di Verona per il pagamento del debi- 

to di L. 41.825,65 formato dalle sospe- 
rate mutui 1917-1921; 

5) Simile operazione con la Banca 

Cooperativa di Cividale per il debito di 

1. 14.189’65 formato dalle sospese rate 

d’ammortamento del mutuo di L. 

40.000; 
6) Bilancio 1922 del Giardino Infan 

tile; 

7) Affittanza locali della Stazione 
di monta equina; 

8) Spesa dei lavori di riatto della 

casa canonica di Purgessimo; 
9). Riforma della tariga per la con 

cessione di sepolture private nel Cimi- 

tero Maggiore; 
10) Riforma delle tariffe delle tasse 

cani, vettufe ‘e domestici, per l’anno 
1922; o ; 

11) Domanda dell’Essicatoio Coo- 

perativo Bozzoli per l’acquisto del ter- 
reno comunale nei pressi della Stazione 

ferroviaria; È | 
. 12) Nomina della Commissione di 1 

grado per la tassa famiglia; 
.18) Nomina della Commissione giu- 

dicatrice del concorso al posto di pro- 
tccollista. 

IN SEDUTA SEGRETA 
14) Seconda lettura della spesa di 

‘Lì. 350 di spedalità prestate in una ca- 
sa di cura privata al povero Venier Va. 

lentino ; ; 
15) Domanda di Cicuttini Matilde, 

vedova del custode carcerario Nadalut 

ti Giuseppe, per un assegno graziale. 

PER LA LINEA TRIESTE-TARVI. 

SIO. — Interessato il Segretario Poli- 

tico del Partito Popolare da un suo a- 

mico cividalese per la ferrovia Trieste 
'arvisio, così gli rispondeva: 

«Non mancai di sollecitare presso il 

competente Ministero l’inizio dei lavo. 
ri della linea Trieste-Tarvisio- Vienna. 

Ora S. E. Martini sottosegretari, di 
stato ai LIL . PP. mi risponde nei se- 

guenti termini». 
In relazione alla richiesta di solleci- 

tare la costruzione delta linea Trieste- 

Tarvisio fattami con lettera 17943, ti 
comunico che la Direzione Generale del 

le Ferrovie dello Stato, ha bensì pre- 

sentato all’approvazione il progetto di 
massima della linea medesima, ma non 
ancora il progetto definitivo di appalto. 
Finchè tale progetto non sarà stato pre 

sentato ed approvato e prematuro par 
lare dJel prossimo inizio dei lavori di eu 
sruzione della nuova linea. Da informa 

zioni assunte mi risulta però che il pro- 

cetto definitivo del trattato Credo-Tar. 
visio della detta Ferrovia è molto avan. | 
zato e sarà quanto prima presentato al- 

l’approvazione di questo Ministero, pre 

vio il parere favorevole del Consiglio 

superiore dei LL. PP. Da parte mia ti 
assicuro che farò il possibile perchè le | 
pratiche di approvazione di tale pro- 

getto procedano nel modo spiù spedi- 
to». 

A quanto scrive il signor ministro 
noi possiamo aggiungere che il proget- 
to è molto avanti e basterebbe un po” 
di meno burocrazia perchè i lavori si 
iniziassero. © 

Il popolo friulano è troppo calmo e 
di tale sua qualità si abusa un po’ trop- 
pù. 0 ; ù 

TOLMEZZO 

I PROMOSSI AGLI ESAMI DI MA- 
TURITA’ — Asgarinis Giovanni, Aita 
Fulvio, Angeli Levi, Calligaris’ Renzo, 

Cariglia Mario, Chiussi Fulvio, Ciani 
Bruno, Codeluppi Giovanni, Cussigh 

Giacinto, Dal Cer Franco, Del Missier 

Giovanni, Della Pietra Antonio Gio B. 
De Santa Osvaldo, Di Piazza Igino, Do- 
rigo Giuseppe, Mainardis Gastone, Maz 
zolini Primo, Menegon Giovanni, Mi- 
‘chieli Mosè, Molinari Antonio, Orlando 
Vittorio, Paschini Gino, Pittino Alceo, 
Bolzot Riccardo, Renier Mario, Screm 

tea Ida, Dorotea Teresa, Fachin Nella, 
Frucco Nilla, Marini Marina, Mecchia 
Alice, Moro Bianca, Parisatti Maria, 
Paschini Domenica, Samassa Rita. In 
totale 52 su cento candidati. 

La Commissione era composta dai si- 
gnori: Matiz Angelo, Direttore didat- 
tico Governativo, Presidente; Prof. 

Alfonso Dal Santo e ing. Giuliy Feri 
della Scuola Tecnica Pareggiata, Com- 

missari e della Maestra Anna Paschi- 
DIL 

All’albo della scuola è esposta la ta- 
bella delle classificazioni. 

PORDENONE. 

COMUNICATO AI DISDETTATI, — 
Riceviamo: «Tutti gli organizzati di- 

sdettati dei Mandamenti di Pordeno- 

ne Aviano, Maniago, Spilimbergo, San 
Vito, Sacile dal 22 sono diffidati a ‘man 

tenersi in agitazione in seguito al De- 

creto Prefettizio che aggiorna l’esecu- 

zione delle. disdette. 
Col succitato comunicato il comitato 

di agitazione il quale, a mezzo di adu- 
nanze convegni sia colle Autorità sta- 
tali sia colla Direz, del P.P.I. in Roma 
ha potuto ottenere l’esecuzione del De 

creto Prefettizio che soggiorna le e- 

secuzioni delle disdette avendo conge- 

‘guito in parte il fine propostosi sì ritie 
ne scelolto», I 

CONCERTO. — L’altra sera in piaz- 
za della stazione ebbe luogo il concer- 

‘ito della Banda Cittadina diretta dallo 
irfaticabile maestro cav. Alfeo Bina col 
seguente programma : 

Marcia militare, fantasia opera «Gio 
conda», Mazurka, Velia, «Berceuse de 
Jocelyn,» Coro Zingarelle e Mattadori 
opera «Traviata» e la sinfonia «La zin 

gara», 
- Il programma piacque moltissimo al 
pubbileo il quale applaudì calorosamen. 
teaddimostrando una: volta di più la 

gratitudine all’infaticabile maestro che 

con tanta lena istruisce numerosa co- 
pia di giovani nell’arte della. musica ed 
alletta Ia popolazione di Pordenone che 
‘sempre numerosa accorre a festeggiare 

l’esregio maestro. S 

CINEMA POLLINI. — Quanti assi- 
stettero ieri alla produzione cinema- 

tografica: «I quattro Diavoli» sono ri- 

masti soddisfattissimi, À 
Il Iavoro proiettato sullo scherma è 

un capulavoro che meravigliosamente 

tastico. Questa film è l’arte e le carat- 

teristiche quasi direi del sogno; è un 

vero tesoro d’arte immaginativa. 
Il pubblico seguì ogni fase con ansie 

trepidante. 

Anche la produzione della domenica 
SCcersa piacque molto al pubblico che 

numeroso accorre al teatro Pollini. 

POZZO di Codroipo 

SAGGIO FINALE DELL’ASILO. — 
À merito celie RR. Suore del B. Cotto- 
lerigo riusci di piena soddisfazione il 
saggio finale dato in questi giorni dai 
bambini dell’Asilo. Tutti ammirarono 

questi bambini dell’asilo spigliati nella 
recita intonati nel canto pronti nei mo 

tori e nel pubblico accorso ad applau- 
dire. Vi prese parte il signor sindaco, 

assessori, consiglieri ed i presidenti del 
le società economiche del paese. 

Si svolse il seguente :programma: 
1. Preghiera, 2 . Canto, 3. Dialogo di 

introduzione ; 4, Catechismo ; 5. Dialogo 
di religione; 6. Ginnastica, 7. Dialogo 
le prugne; 8. Canto, il temporale; 9. 
Dialogo «che cosa si fa all’asilo»; 10. 
Canto .il passero; 11. Dialogo, ringrazia 
mento; 12. Canto finale. 

‘merose corone recate in umaggio. 

fonde gli elementi del reale e del fan-| 

vimenti destando l’entusiamo nei geni-|   
Non mancò l’organista del paese con 

suonatine all’armonio. Chiuse il Parro 

co inneggiando alla provvida istitu- 

dei genitori, del paese e della Società 
e ringraziando le R. Suore, l’autorità 
gli intervenuti, i benefattori tutti. 

MORTEGLIANO. 

CONSIGLIO COMUNALE. — Giove. 

rigiane il Consiglio Comunale per i se- 

‘guenti oggetti: 
1.) Approvazione progetto strada ae- 

cessc. alla Stazione. 
2). Nomina Consiglio Amminstrativo 

Asilo Infantile. 
3.) Varie. 

MOGGIO UDINESE 

CASO EVIDENTE DI MALAFEDE 
Nel num. di domenica 23 di questo gior 
nale venne pubblicata una domanda al 
comitato della Pesca di Beneficenza pro | 
‘Monumento ai caduti, chiedente per- 
chè non vennero pubblicate integral- 
mente le offerte in denaro pervenute al 
Comitato stesso. 

A questa interrogazione veniva ri-. 
sposto ieri sul «Giornaie di Udine», cen 
un’altra interrogazione e precisamente   Libero, Segatti Aurelio, Sgardello Fer 

ruccio, Unfer Giovanni, Zandegiacomo 

Rizziò Pio, Zearo Cleto, Zuzzi Ambro- 
gio,. Mecozzi Enrico, Beorchia Nigris 
Giovanna, Cacitti Albina, Cacitti Ma- 
ria, Casanova Teresa, Colosetti Esteri-   na, Da Pozzo Lucina, De Crignis Egle, 
Del Favero Eva, Dorigo Maria, Doro- 

del. perchè non vennero pubblicati i 
nemi degli offerenti per le campane, e 

l’uso dei fondi incassati. 
Di fronte a questo fatto noi doman- 

diamo all’esimio interpellante se egli è 
uno di tali oblatori. Evidentemente non 
lo è, perchè se lo fosse saprebbe che il 
Comitato per le campane ha invitato tut 

zione pel bene dei bambini che è bene 

di 27 corr. è convocato per le 5 pome-|. 

À i red pe n 

  

e radi 

o 3° ) 
ti gli oblatori ad una riunione nella4 Hi 

quale è stato chiaramente dimostra198 

l’uso dei fondi e venne data ampie —° 
lazione. Consigliamo perciò l’interp?. 

‘lante a non impicciarsi nelle cose © 
non lo riguardano. 

E’ bene che il pubblico sap 
signor interpellante è la stessa pe'?rà 
che in paese ha sparso Ja voce che ! pi 
polari hanno boicottata la pesca ed i hh 0 

hanno disertata la festa. Ora i pop? n: 
ri che hanno contribuito alla fest I 
offerte in denaro hanno diritto di chie 
dere perchè non vennero pubblicate. 

offerte loro sul giornale come P® 
altri. e. 

AVIANO 

SCIAGURA AVIATORIA — PRE ln 
CIPITA CON L'APPARECCHIO ih 
Una gravissima sciagura è avv! 
nel pomeriggio di dumienica nel Da ù 

campo di aviazione. Verso le 16,90 di px 
nente Rubel Umberto s’era alzat0 è. 
campo con un piccolo apparecchi? 
retto a Venezia. 

Il velivolo non s’era ancora 4 

nato, quando, dopo aver fatto gii | 
qualche giro della morte a quota °°, dl 
tivamente bassa, fu visto ripiega! 
precipitare sul terreno. toe 

Gli ufficiali e i soldati che avel? 
sto intuito. quello che; cra avvento 
precipitaronò sul luogo e videro tor 
parecchio ridotto a un ammasso 1 
me di rottami. Si dettero subita 
di. estrarre l’ufficiale che astenil 
va il respiro. Condotto con un au, 

bile a questo ospedale, mentre si! 
va dai sanitari di prodigargli le ps n 
cure, il disgraziato tenente, spira! 
conseguenza di gravissime lesion! ! 
ne causategli dalla caduta. 

Ieri mattina ebbero luogo i fl! 
alla sua salma, funerali che rius©.% 
imponentissimi ed ai quali parte; 

l’intera popolazione. Gran numer! gu 
ufficiali al seguito e magnifiche 0 ol 

a ea 

È, € 
I deputat: 

10 . 
foul can, 

pia che il 
r$on8 

Jontér. Mi   

ad) 

sol! 

è 
le esequie in Chiesa, la salma veli IU 

trasportata al Cimitero, ove resero Mo 

compianto tenente Rubel l’estre!? ., Mib 

luto il capitano Mazzucco, comar i 

la sezione di Aviano, il co: Ferro "4 

col. Moiza che ringraziò i presenti ® Ali È 

me della famiglia degli aviatot!. _.a 6 

La salma, rinchiusa in cassa di oi Mio, A 

co, verrà trasportata a Roma, città “| Mie © 

tale del disgraziato giovane. e, V 
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Avviso ai Municipi 

Presso il Negozio, Via Poscollo 

trovansi i lacci per Calapiacani 

MARCUZZI GIOVANNI 
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person N cui e legio Udine-Belluno | 
i: idatura fu patrocinata dal 

  
     
   
       
    

  

  

he 1 po BNo À 

di sd l° o d Paine >, sostenitore del 

; pop? (lo è ge pi? dI mesi è già de- 

sata Bi 099: sono il riformista Ci- 
di chie Eito oCaizi; osociali Girardini, Gaspa- 

«cate 10 WE è i fori, Del riformista Ciriani 

Le Li Med; ‘Aso di discorrerne poichè tra 

“sal h° 20 Giornale di Udine » il dissen- 

tioà da PPiato da parecchio. tempo, 

di o l’on. Ciriani ha tenu- 
- pre a Iscorso antifascista alla Ca- 

= Ru sa 

o Ì fo vale la pena di illustrare il 

DI stre È ta il « Giornale di Udine » ed 

|, to a PRO della democrazia sociale, cui 

,90 Ù al lat sono gli altri tre denutati del- 

gato da Mare SS Esso si è delineato allo scop- 

chio i ella crisi. La democrazia sociale 

di hi di Colonna di Cesarò, rim- 

allot®* Mi, ° al gabinetto Facta debolezza 

0 guol* logs: SPettare la legge e passò alla 

ta rel It; lone concorrendo alla caduta del 

egare © Tlta fog]; Facta. Viceversa il democra- 

N ; lo Udinese altamente se ne dol- 

seva 10. Mila gt Usi ponendosi così in contrasto 

sputò; s ltran Mal-democrazia. Questa ebbe — 

so OP Ming Crisi — una innegabile pro- 

o inf” [mi n ad escludere la destra; si li- 

to cut lt ano ieri a fare uno scarto per- 

to 199 ti incana Ogo del suo vagheggiato Fera. 

ato” Unlan ‘ato Bonomi. Dopo il rifiuto di 

3 teli Mo, ap ceversa il demosociale (o de- 

o 3 Sri ele « Giornale di Udine » 

rav? p i Ta do esclusione della destra. | 

pi il » dufinzia sociale — alla quale 

“di dini; Chiamoci, appartengono Gi- 

eno pu a Motto Cristofori 4 GOD 

8050 Doe fori Qrarsi avversaria delle vio- 

“00199 | 1Utori \ Stele per la restaurazione del- 
grtel.. dn lità dello Stato. Ma il € Gi 1 
mero © \ty dine; 3 0 Stato. Ma il « Giornale 

o le Ù ù di parer contrario. Senti- 

ol eri 
0 Mtoro], e; ©minente parlamentare, l’o- 

È 0 la coltà deci, rilevava che tutte le 

na ig Loti P ella lotta fra socialisti e fa- 

e nf ebbero venire superate dalla 

and@, Miao lei loro capi. L'on. Sacchi non 

To ed A 18% porto che in questa lotta è impe- 

nti à° (li ®vvenire d’Italia e che essa non 

ri. Nm Cessare prinìa che esso venga as- 

di 99 impeto. »i (L'on, Sacchi è della demo 
ittà DA MSociale). Il a Giornale di Udine » 

ua vuole continuata la lotta fra 

Pizza EROI ti e fascisti finchè non sia assi- 

. 08 Neg] avvenire d’Italia. H siccome 

pi iiapalta ci fa apparire all’estero un 

li ‘in &ssicano, ci inasprisce la valu- i 

ollo ‘mppeta del credito, di leggeri si può 

i i 'bnira ere che cosa s'intenda per «av- 

L ‘img petalia »: despotismo della rea- 

274." Ossiamo dedurre quindi che il 

id n° di Udine » non mantiene fe- 

O che POSA legittima. (in... ennesimi 

PE Ri a democrazia, ma preferisco 

aa 2 ofilia. E possiamo anche pren- 

Î ci Meg di Una importantissima con- 

Mio] Pligita : la continuazione del- 

ù dai %© dipende non dai, socialisti, 

bt SScisti ; non è una necessità di 

Mai ea, ma una volontà pre- 

ù, ©® per... salvare l’avvenire d’I-. 

n 

DI 
a il " » : x r 

RS « Giornale di Udine » non 

du è pavia affatto: dell’inclusione 

Ca? nel Gabinetto! Credetegli 

N 
0 

dì 

Qi Adi Parola! 

vii dol ‘non importa — esso dice — 

SO Day Mistero facciano o non iac- 

apiiti go momini di destra ». Quegli 
A Îtetk o estra, uso. Riccio, che nel 

rig Sure @cta si opponevano a tutte 

tì dal acconce restaurare l’auto- 

dp sar tato, ed a far cessare la lotta 

Mik lia : ® per assicurare l’avvenire 

ha d ge id esso non importa; si li 

Pa han daventarsi contro i popolari 

tap o a Comandata non doma ndata 

Mah Solo della destra >». Gli impor- 

Rab Seengge 1 popolari si fossero anco- 

gatto la convivere in uno stesso 

banibil 10 vari Riccio che rendevano 

la RL ; astonature e le. uccisioni 

î i Na My Popolari, uso Oremona e Vol 

Ne na » e gli incendi di Cremo- 

i pl pContentava di così poco! Ma 

| Po, © MPOTta — credetegli sulla pa- 

1 tomp? de Atri o nola Destra. Gli im- 

  
  a

   
"ho pa] e Orlando che s'era profi- 

Telp Mm gLuntarella a destra. E” vero 

lag; “Di erdo adoperò 1 buoni uffici 

On iicola per poter sciogliersi 

frettolosamente e legger- ite agri 

—
—
_
—
—
—
-
 

dr 
Tama A ‘Wi Solla, Destra, e che la De- 

RO Or ‘a preferendo il silu- 

Cops Non q 0 
a “inn 1 Don. a rancori colla Destra, li 

io} clap ati che non si rassegnano 

Stran, idugy: lè loro libertà ed alla lo- 

li] } Lessa Aran tà politica; non sì pro- 

N i dini tap ai Destri, supplicandu 
fa | l'ustigati, privati di ogni 

ch 1; , ENI libertà. 
ti gue smo riformisti, i rancori, 

Sh, dal; ette d’accordo coi popo- 
IUzio della crisi, contro la 

la coi demosociali e con 

  

  

| oe Non 1° LT "i RI 
IO va di 

Lo dep ara mi colare, il quale è 

i “Mel i, anche se sì tro- 

Logli ssa colpa popolare; non 
altri Ta 

Ndo (: gruppi democratici... 

e a notizia «l’on. Orlando 
0 a ; è x 3 

a + prendere elementi di de. 

      

   

        

      
     
      

  

     

    

   
   

‘tri gruppi in senso contrario ha dovuto 

‘popolari, ma ad un certo ignoto «prete 

‘ria, Il senso della realtà e quello della 

Je. 

lata Iazi, Osamente, che sia fallita la | 

: ma il « Giornale di | 

(CEIMI-T 

“fimo di 
deputati 
cise -categoriche deliberazioni degli al- 

  

declinare l’incarico», esso la intitola: 

«l’on. Orlando declina l’incarico per la 
intransigenza del P.P.». 

Potrete tacciare il «Giornale di Udi- 

ne» di disonestà — è troppo evidente 

—; ma non ly potrete calunniare d’av- 

vedutezza, che è una delle... doti indi- 

spensabili alla disonestà efficace. 

E poi... i socialisti non erano mica 

avversi alla puntarella di destra. Man- 

co per sogno! «Orlando — scrive i11G.d. 

U. — non riuscì non certo per la con- 

trarietà dei socialisti, che si sono tira- | 

ti in disparte...» (Per chi non osasse 

crederci: Ia, colonna di La pagina del 

«Giornale di Udine» di ieri). Tutta ai 

popolari la «colpa». Anzi neanche ‘ai 

di campagra», che si chiama, pare, don 

Sturzo. Il quale «mon appartiene nem- 

meno alla Camera» ed esercita una ve- 

ra «dittatura», 

Acceso di sacro furore il G. d. U. e- 

sclama: ; 

| « Appare strano, ineredibile, anche 

all’osservatore poco sensibile, il perver 

timento dei nostri costumi parlamenta- 

ri, vecchi ec giovani dell'assemblea na- 

zionale mostrano un disorientamento di 

cui non si ha esempio nella nostra sto- 

dignità devono essere smarriti. » 

Tanto furore forse perchè si voleva 

risolvere la crisi contro il chiaro pro- 

nunciamento della (Camera? No, no. 

Perchè in questa crisì si è tenuto con- 

to del Paese, rappresentato dal parti- 

ti. I demosociali (cui teoricamente è le 

gato il G. d. U.) hanno raccolto il con. 

siglio Nazionale il quale. ha tirato 1 

freni al gruppo; i popolari sì sono rac- 

colti intorno alla Direzione del loro 

Partito ed al loro Segretario Politico. 

Strano ed incredibile, dunque, 'diso- 

rieritamento e mancanza di dignità e di 

senso della realtà per ilfatto che i pa- 

sticeioni di Montecitorio non souo più 

lasciati sbizzarire senza il controll) del 

Paese. ci 

Coi demosociali non se la piglia il 

G. d. U. — sui quali per affinità avreb- 

be voce in capitolo — se la prende coi 

popolari, sui quali non ne ha. Ma quel 

giornale è una inversione futuristica 

di ogni criterio politico.... 

«I popolari — anche questa è buona 

o la diamo pour la bonne bouche finale 

— perseguono fini che vanno al di là 

della vita costituzionale dello Stato». 

Ce li ha detti questi fini: il termine del. 

la lotta civile. Ma in questi tempi (per 

jl«Ge-d Ui tristissimi) si accodano ai 

popolari nel perseguire detti fini ultra 

costituzionali i socialisti 1 riformisti, 1° 

democratici liberali, italiani e perfino 

sociali, fra cui si trovano Gasparotto, 

"irardini e Cristofori la cul elezione è 

stata propugnata dal «Giornale di U- 

dine» giornale democratico.... naziona* 

ina 

 All'on. Miglioli 
polari, in se- 

  

un gruppo di giovani po 

guito ai dolorosi fatti di Cremona In- 

vio al deputato nostro, bersaglio della 

vandalica furia fascista, il seguente te- 

legramma: 

‘‘« All’amico Miglioli, gruppo giova- 

nile estremista friulano invia sensi il- 

limitata solidarietà esecrando brutali 

sistemi violenza deprecati avversari. » 

E’ pervenuta la seguente risposta : 

« L'on. Avv. Guido Miglioli frater- 

namente ringrazia e porge affettuosi 

cordiali saluti. * se 

ear o : i OA, asini 

Uificià Prov. del Lavoro e di Colocamento 
Segnalazione settimanale delle ecce- 

denze di domande ed offerte di mano 

d’opra a tutto 22-7-1922. 

Domande di lavoro eccedenti il fab- 

bisogno locale (a). 

a) presso l’Ufficio: i 

Braccianti 512; muratori 674; ferro- 

Te cementisti 84; manovali 170; 

minatori 329; manovali. miniera 27; 

scalpellini 18; fornaciai 48; falegnami 

110; carpentieri 78; boscaioli 25 fab- 

bri 29; mestieri vari 28; cont. impiega. 

ti ecc. 18. è . 

b)comunicate da altri uffici: 

Persone di servizio (donne) 6; agen- 

tesse (donne) 2; braccianti 3; elettro- 

tecnici 1; meccanici 1; muratori 2; fa- 

legnami 1. di 

Richieste di mano d'opera eccedenti 

la disponibilità locale. i 

Persone di servizio (donne) 

tesse (donne) 6. 

Trattoria comunale 

Menù dal 26 al 29 luglio 1922. 

vieri 5 

Ds agel- 

sbif con contorno. — Sera maccheronci. 

ni al sugo, bue alla moda con contorno. 
Giovedi mattina: tagliatelle alla bo- 

lognese, stufato all’inglese con contor- 
no — Sera Riso e patate; vitello fritto 

‘Gropplero offre L. 50 in morte del com 

Mercoledî mattina: Riso e piselli, ro-' 

Venerdi mattina: Riso e fagioli, uova 

in fonghetto'o cotolettine con contorno 

Sera Risotto alla Milanese, vitello  to- 

nato. 

Sabato mattina: spaghetti al sugo, 
manzo brasato con contorno; Sera pa- 

sta e fagioli, arrosto di vitello con con- 

torno, 

Beneficenza 

In occasione della festa di S’ Vincen 

zo de’ Paoli, Sua Ecc. Rev.ma Mons. 

Arcivescovo ha offerto L. 50 alle Orfa- 

nelle di Via Rivis 17. 

Al Rifugio Bambino Gesù la famiglia 

pianto amiso Liso Leonardo. 

Per onorare la memoria di Fusari 

dottor Giovanni i fratelli Del Negro bf. 

frono L. 25 all’Istituto della Provvi- 

denza. | 
La direzione ringrazia vivamente. 

I signori cav. Giuseppe e Teresina Ca 

stellani offrono lire 15 alla casa di Ri- 
covero in morte del prof. Leonardo Li- 

sO, 

Modificazione di orario sulla Linea 
Udine - S. Daniele 

A datare dal 1 Agosto p. v. il trenv 

406 che attualmente parte da Udine P. 

G. per San Daniele alle ore 14.50 viene 

ritardato alle 15.5 ed il treno 405 che 

da S. Daniele. parte alle 14.40 sarà ri 

targato alle 15.30 giungendo ad Udine 

P. G. alle 16.55. 

Conforto per i vecchi 
Reni sani nella. vecchiaia vuol : dire 

schiena soddisfacente, vista. migliore, 

camminare più facile, maggior. riposo 
e più sonno. Il reumatismo è.anche la. 
idropisia possono essere prevenuti. te- 
nendo i reni attivi e sani. Migliaia di 
persone avanzando negli anni debbo- 
no la loro salute continua all’uso fat- 
to di tempo in tempy delle Pillole Fo- 
ster per i Reni. — Ovunque L. 5 — sei 
scatole Li 29 (bollo compreso) Per po- 

sta aggiungere 0.40 — Dep. Generale 
G. Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

E TRI «potere 

Al Teatrino del“ Lollo. Michelini, 
La gioventù cattolica del Carmine, 

non ultima nella solenne e indimentica- 

bile giornata trionfale di Mons. Queri- 

ni, nel tributare al festeggiato l’omag- 

gio più entusiastico ed affettuoso, ha 

voluto domenica scorsa manifestare 

nuovamente la propria riconoscenza 

con una serata d’arte drammatica alle- 

stita in suo onore. 
Alla sera, dunque nel teatrino de 

Circolo «Lelio Michelini» affollatissi- 
imo da un distintop ubblico invitato per 
l’occasone e alla presenza del neo-mon. 
signore la gentile signorina Fagarazzi 

presidente del Circolo Femminile «Gio 
vanna d’Arco» con..splendide parole. 
porge al benemerito e beneamato parro 
co l’omaggio, il plauso e l’augurio del- 

sio, G. P. Fabretto presidente del Cir- 
colo Michelini che con unx inno al sa- 

cerdozio cattolico pone in rilievo la ma 
grifica figura di Mons. Querini e a lui 
porge i sensi della più filiale gratitudi- 
ne e le promesse più ardenti, a nome di 

tutti i giovani, per le sante battaglie 
di domani. fi A 

Entusiastici triumphe ed evviva sa-. 

luta il parroco. CI 

Lie signorine del Circolo «Giovanna 

d’Arco ben affiatate e. con vero senso 

d’arte eseguirono un bellissimo coro. 

Quindi la compagnia filodrammatica 

del Circolo Michelini diede l’annuncia- 

to dramma Il Buon Pastore del P. C. 

‘Ambrosi. L'esecuzione fu perfetta tut- 

ti gli attori (Fabris, Feruglio, Sala, 

ecc.) disimpegnarono mirabilmente la 

loro parte. 

Il dramma suggestivo e commovente 

| requisitoria s 

la gioventù femminile: fa seguito il| 
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re. Naturalmente tutti questi furti ven.. 

nero denunciati e l'autorità indaga! 
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Il portamonete smarrito transitando 

la piazza del pollame dalla sig.na Adal 

gisa Olivo, contenente una somma sot- 

to le 90 lire, venne probabilmente trova 

to da quelle due persone che avevano 

fatto cenni alla smarritrice, certo per 

restituirglielo ed ai quali ella, al mo- 

mento non fece caso. 

Chi ne fosse in possesso farebbe, 01- 

tre che opera di giustizia, anche un at- 

to di carità curandone la restituzione 

trattandosi di persona bisognevole. 

. Il prof. Michele Gortani è stato chia- 

nato all’Università di Pavia ad occu- 

pare la cattedra già tenuta per oltre 

quarant'anni e con tanto plauso dal 

compianto proî. Taramelli. Felicitazio- 

ni all’illustre comprovinciale. 

Sig +++-+4—+-++AROORE: 

È. Corte d'Assise 

  

Tristano Martinis assolto 

per leggittima difesa 

(Seconda udienza) 

DA REQUISITORIA DEL P. Mi 

Dopo l’ultima escussione di testi e 

lettura di deposizioni scritte ha inizio 

la requisitoria del rappresentante della 

Egeo 
L’avv. Della Mura, dopo il formale 

sè'uto alla giuria friulana, al Presiden. 

te cavi Domini ed al foro, inizia la sua 

ostenendo la colpabilità 

dell'imputato Martinis Tristano negan 

do per lui la legittima difesa ed invo- 

cando dai giurati una sentenza di con- 

danna. I 
LA DIFESA i 

L’avv. Bertaccioli dopo ricambiato il 

seluto al P. M. inizia la sua smagliante 

arringa sostenendo per il suo racco- 

mardato la legittima difesa, la provo- 

cazione. 
Ricostruisce ad uno ad uno, 1 prece- 

denti della causa, i fatti accaduti e li 

espone minutamente ai giurati. 

Tratteggia la figura laboriosa ed 0- 

nesta del Tristano Martinis e la raf- 

fronta con quella ben differente del suo 

aggressore. 
Ricordando gli odi che hanno fomen 

tato il delitto qui ‘dice l’avv. Bertac- 

cioli c’è un solo individuo, una ombra 

che tenta nascondersi, che ha la respon- 

sabilità morale dell’uccisione del Brai 

da ed è il fratello dell’imputato a cul 

la coscienza dovrà rimordere eterna- 

mente perchè lui, e solo lui, sfogando 

la sua cieca ira in danno del Tristano 

ha detto al Braida: và uccidilo! 

L'ultima parola, là spinta fatale! 

E del resto, signori giurati, bisogna 

che ogn’uno si ambienti; si localizzi con 

la coscienza al luogo, all'ambiente dove 

è avvenuto il fatto, consideri lo stato 

d'animo dell’assalito e la violenza del- 

l’assalitore e sì chieda: 

To al suo posto, in simili frangenti, 

cosa avrei fatto? Mi sarei difeso a ca- 

sa mia, nella mia camera contro una 

qualsiasi aggressione * 

(Chiude, verso mezzogiorno, chieden- 

do ai giurati che emanino un verdetto 

che affermi la doverosa e legiétima di- 

fesa. 
Ti P..M, accenna a ripetere. 

Replicherà quindi e senza dubbio la 

d:fesa, perciò il dibattimento è rinvia- 

to alle 14,80. uu 

(Seduta pomeridiana) 

Verso le 15 riprende la parola e re- 

plica il P. M. sostenenedo completamen 

te la colpabilità della imputato. 
Però il rappresentante della legge 

in questa replica non è tanto felice e la 
chiusura è stata accolta specie da par- 

te del pubblico da palesi sensi di stan- 
chezza. 

Replica efficacemente l’avv. Bertac-   intrecciato a una lotta d’amore € di i- 

dee tenne sospesa, la più ansiosa atten- 

zione del pubblico che scoppiò spesso 

in lunghi e spontanei applausi  dimo- 

strando cosî di penetrarne tutta la bel- 

lezza e profondità. È 3 

La nascente, piceola banda del Cir- 

colo diede nuova soddisfacente prova 

“del suo profitto nello studio suonando 

durante gli intermezzi. 

| Denuncia per furto qualificato 

Venne denunciato all’autorità giudi- 

ziaria certo Pontoni Umberto, per fur 
to qualificato in danno di Frane Gio- 
vanni. 

Una serie di furti 
*** Ignoti l’altra sera entrati nel 

da Pasian di Prato, rubarono 5 polli. 

vanti l’ufficio del distretto Militare il 

ultimate le pratiche per cui si era co- 
là recato, non la trovò più. 

*#** Tl signor Rodolfo Bertoli venne 
l’altra sera derubato di tutti i finimen- 

ti nell’atrio della casa, Il furto ascen- 

de a 1170 lire. 

anni 42, sempre i soliti ignoti, rubaro- 

cortile della signora Tolatti Leonardal. 

*** Aveva lasciata la bicicletta da- 

signor Francesco Torossi. Uscito, dopo 

ti del proprio cavallo, che aveva lascia 

### A] signor Angelini Leonardo di 

no ieri sera oltre alla bicicletta anche 

cioli e dopo di lui dice brevi frasi l’im- 

putato che non sono udite dal pubblico. 

L'aula è fatta sgombrare ed i giura- 

  

| velenofissima vipera. La forte fascia- 

  

di Micossi Giacomo di una vacca di va- 
lore non dichiarato togliendola da una 

stalla attigua alla sua abitazione. 

Come il lettore ricorderà il Moraà- 

dini Lino venne già condannato in con- 

tumacia all’ergastolo. i 
Arrestato alcuni mesi dopo viene 0- 

ra sottoposto a nuovo prucesso. 

Noa 

  

Cronaca dello Sport 

  

Società di Tiro a Volo 

Ecey il risultato delle gare di Tiro 
di Tiro al piccione che ebbero luogo do. 
menica 23 corrente allo Stand della Ro 
tonda: 

1,2, 8, 4 premio divisi fra i sigg. Cat 

taruzzi di Bertiolo, Colitti di Udine, 

    

DIARIO SACRO 

Oggi si’ festeggia solennemente S. 
Anna nella chiesa Parrocchiale urbana 
di S. Cristoforo. Messe lette a tutte le 
cre fino alle 11, Messa solenne; funzio | 

ne vespertina e panegirico. 

Bd 
agere C LC | we YI 

Ricerehe d’impiego cent. 5 la varo» 
la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 
merciali cts. 15, Minimo 20 parole. 

  

  

Commerciali 
  

OCCASIONE 2500 vendo camera let- 

to, luci, marmi-399 vetrina salotto - 476 
suardaroba - 800 armadio - 100 como-. 
dino, nuovi, Cupani, Villalta 74. 
  

Rag. Ghioidi di Moggio e Dorotea di 

Tolmlezzo. 5.0 sig. Gattolini di Varmo, 

6, 7, e 8 sigg. De Franceschi di Udine, 

Paoluzzi di Buia e Scarpa di Udine. 

La poule venne vinta dal dott. Male- 

sani e Geom. Diana di Udine. 
  

MALISANA 

| SALVO PER MIRACOLO. — Batti- 

ston Fausto, di qui, d’anni 14, entrava 

oggi in paese sopra un carretto traina- 

to da un mulo di non dubbia condotta. 

Ma oggi, il pertido animale ci ha disin- 

gannati, Sordo a ogni voce, e senza più 

intendere alcun freno, si diede a corre- 

re precipitevolissimevolmente... tanto 

che il povero Fausto non cadde no, 

ma precipitò giù sulla via. Il malcapi- 

tato non sapeva lasciare le redini, e fe- 

ce così pancia a terra, gran tratto di 

via fra le ruote, e poi fu veduto in tale 

rotolamento, che lo si credeva tutto 

stracellato. Ma invece, grazie a Dio, al- 

l’infuori di un grande spavento non ci 

fu nulla; nemmeno la più leggera fe- 

rita. 

MORSICATO DA UNA VIPERA. — 
Tuiz Gelindo d’anni 12, il primo di cin- 

que fratellini, orfani di padre e di ma- 

dre, mentre stava lavorando per la treb 

biatura del frumento, l’altro dì, veni 

va morsicato, al piede destro, da una 

tura praticatagli in sull’istate su alla 

caviglia inferiore, e poi la sollecita cu- 

ra del nostro Dottore, non permisero 

in Jui quell’avvelenament> che potsva 

essere nicrtale. 

Mai, come quest'anno, furono qui ve 

pere. Attenti! che ci potrebbeo dare 

auche la morte. 

‘*BUTERTO 

SCOPPIO DI UN PETARDO— GIO 

VANETTO GRAVEMENTE FERITO. 

— Teri verso le 18 il ragazzo Domeni- 

co Colautti fu Giuseppe di anni 8 rin- 

veniva nell’orto attiguo a casa sua un 

ordigno che si affrettò a raccogliere. 

Il piccolo bussolotto (petarlo Tere- 

scot) che tra avvolto da una fettuccia 

deteriorata, scosso dalle del Colautti 

scoppiò con grave fragore dilaniàndo- 

gli completamente la mano sinistra. 

Fu raccolto d’urgenza e trasportato 

allo Spedale della. vostra città dove .i 

sanitari gli amputarono due dita giu- 

    
‘complicazioni, 

4% 

Brevi dalla Provincia 
ARTA. — Con la prima domenica dì 

agosto si inizerà al Teatro Grassi la sta 

gione di prosa. La Compagnia «Arte 

- Moderna» diretta adl cav. Mario Masi- 

ni, debutterà con »Dopo il delitto» di 

Augusto Novelli. i 
MANIAGO. — La giovinetta Anita 

Antonini d’annil8. di quî, eludendo la 
vigilanza dei suoi genitori, ingoiò alcu-' 
ne pastiglie per uso topicida, ponendo 
fine a suoi giorni. Le cause devono ri- 

cercarsi in questioni d’amore. Son co- 
se che fan raccapriccio! 

COLLOREDO DI MONTALBANO. - 
Il nostro medico dott. Daniele Faleschi 

ni è stato nominato cavaliere della Co- 
rona d’Italia. Congratulazioni. 

Ne aan 

  

  

  

    ti si ritirano per votare i quesiti del ver 

detto. 
IL VERDETTO E LA SENTENZA 

Dopy circa mezz'ora il pubblico è 

porto d’arma e la mancata denunzia. 

soluzione. 

rosi battimani, 

- Il processo di oggi   
liato, bracciante detenuto imputato: 

di Nimi Gio Batta Antonio nella pro 

tima là somma di L. 2700;         
  

    

  

0 a 
.  Vandosi di fronte a pre- 

    

     

con contorno. 3 un impermeabile del valore di 300 li- 

riammesso  nell’aula ed il concelliere 

sig. Volpe legge il verdetto col quale i 

‘giurati hanno ammessa la legittima di- 
fesa ed esclusa la colpevolezza per il 

In seguito a ciò il P. M. chiede 1°.As- 

Tì cav. Domini quindi legge la senten 

za di assoluzione che è accolta da frago 

Stamane ricomintcerà il processo con 

tro Morandini Valentino di Domenico 

nato il 16-7-1895 a Nimis, ivi domici- 

a) di avere nella notte dal 22 a 23 

| marzo 1919, con premeditazione e per 
consumare un furto mediante colpi di 

corpo contundente al capo, ed a fine di 
uccidèré in Nimis, cagionando la morte 

pria abitazione, togliendo poi alla vit- 

b) di essersi in Nimis, in giorno im- 
precisato del novembre 1918 impossessa 

' to per trarne profitto senza il consenso | ss 

dicandolo guaribile in 85 giorni salvo 

Varii 
  

DESTINO rilevato dal prof. Fausti- 

no Grossoli, amore, interessi, consigli 

ecc. Presentare o inviare scritto foto- 
grafia delle persone interessate nel con 
sulto. Via Mercerie, 9 II. Piano, Udine. 
Di presenza lire 5 per corrispondenza 
lire 10. 
  

Vendite 

  

VENDESI un piano Mignon, corde 

inerociate, marca germanica, buonissi- 
mo e diversi Armonium sistema ameri- . 
cano. Rivolgersi presso Giovanni Kacin 
Via Carlo Favetti 6 (ex Venturini) Go. 

rizia. 

Sale Ae oe 

  

Malattie polmonari 
FRAGGI 

tranne i festivi, dalle 10 nin. [ONNATO 
alle 11 e dalle 14 alle 16 | 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

IC. Pneumotorace tera- 

peutico. Esami microsco- 

pici - Riceve tutti i giorni 

— dd — 

Dott. CARLO CONTI 
Medico al Padiglione Tullio 

Malattie. polmonari 
Pneumotorace terapeutico — RADIOSCO- 

PIA. polmonare esami microscopici e 
chimici coi più moderni metodi d'indagine 
— Reazione Wassermann. 

Riceve tutti i giorni dalle 12 alle 14 in 
Via Iacopo Marinoni (Già S. Maria) N.0 27 
Udine. i 

VARE RIONI ASSO TIEIMO ET IDEA ici 

| Tasa di Cora per Malatle degli Qechi 
Doit. I. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed 

speratorie per occhi loschi; cura radica:e 
det) tacrimazione, operazione della cataratta | 

‘Visite e consulti: ro - 12 e 15 - 17 19 
Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco, 

  

     

    
  

VOTE NO LASSO 

o * * x» 

    

x , 

AVVERTE 
la sua Spettabile Clientela 
che si è trasportata in Via 
Manin 18. 

    

desta 

  

  
Taccuino del Pubblico 

Leva il sole 458, tramonta 1934. — 
Leva la luna 7,12, tramonta 20,44 — 

SANTI ED ONOMASTICI 
(26 luglio) 

S. Anna, sposa di S. Gioacchino e ma- 
dre avventurata di Maria Santissima, 

—. S. Simeone monaco benedettino 
(Mantova). I 

(27 luglio) 

taleone ed Ermolao. 

S. Germano, vescovo di Auxerre (448). 
— S. Giacinto mart. a Roma, seppellito 
dalla matrona Giulia nel proprio cimi- 
terio — S. Valente vescovo di Verona 

S. Giuliano‘ — S. Aurelio — SS. Pan- 

  Comuni e di lusso in tutte le speciali- 
tà di legni, Lavorazione accurata. Con- 
segna a domicilio. - i 

PREZZI DI ASSOLUTA: CONCORRENZA 
Speciliaaa Fbi GDSTO CIELI 

Udine, Via Tricesimo, n. 10 
Recapito presso il fiorista Gasparini 
Via della Posta n. 6 - Telefono 410 
Per la modicità dei prezzi vinto il 

concorso per la fornitura delle bare al 
Comune di Udine, . 

Specialità bare da trasporto 

Sarcofaghi di lusso 
Si assumono ordinazioni di ghirlande 

in fiori freschi e in metallo, .   

  

  

ficiali e irriconoscibili in ogni sistema 
Corone d’oro, apparecchi di 

Si fiss              
ano appuntamen >; 

5 ® 

ni mo Damiani 
. Med. Chir. Spec. alla R. Clinica di Bologna 

Riceve in Via Manin N. 9 (angolo Piazza V. E.) dalle 10 alle 18 
1. CI per la carie dentale con metodi scientifici e rapidi. Estrazioni 
indolore. Visite consultive — Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 

moderno. 

raddrizzamento. © * s 

de Riparazioni — 
1 - sù 

Tarinose 
SARTORIA + 

ROTTARO TASSARO & VIDON. 
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Come le donne... 
Marchig Augusto d’anni 24 abitante 

in Corso Vittorio Emanuele III al nu- 
mero 87, lasciò ieri la sua bicicletta ne 
l’atrio del nostro Tribunale, 
sbrigare in questi ‘uffici alcuni suoi pri. 
vati affari. Ma quando discese e volle 

riprendere la sua veloce compagna, non 
lo potè per l’evidente motivo (anche 
le biciclette come le donne!) che l’infe. 
dele amica aveva preso il volo con un 

altro innamorato e — que. che è peggio 
— ignoto innamorato... dello sport. 

Denunciato il doloroso fatto ai cara- 
binieri di via Sauro, questi iniziarono 
pronte indagini. 

La misura quotidiana 

I carabinieri di via Carducci incontra 

tono ieri notte in Corso Verdi un gio- 

vincello evidentemente affetto d’inson- 
nia. Erano le tre e il giovane nottam- 

bulo sembrava non avesse altra inten- 
zione che quella di percorrere in su e 
in giù il Corso. Lo avvicinarono urba- 
namente e trovatolo sprovvisto di mez- 
zi di sussistenza nonchè di alloggio, glie 
ne provvidero umo ricoverandolo pieto- 
samente alle carceri. Il giovane inson- 
ne è certo Martino Bencich da Senoce- 

ti (Lubiana). 

ignoti... di campagna 

Maros Giuseppe lesercente e nego- 
ziante di farine a S. Floriano, denunciò 
ai carabinieri un furto da lui patito 

una delle notti scorse. 
I ladri penetrati nel suo magazzino 

forzando una finestra gli avevano ru- 
bato 30 lire. 

I fuoco 

Ieri notte un incendio si sviluppò ca 

sualmente nella baracca di certo Hoghel 
(riovanni d’anni 42 a Spazzapani {Ron 
‘ziano). La baracca fu distrutta. Il dan- 
ino ascende a 9000 lire. Nessuna disgra- 
zia. 

Un’automobile ignota 
Sulle stradale S.  Pietry-Ronziano 

transitava in bicicletta Pietro Forna- 

serig d’anni 44 da Locavez.Erano le 24 
di ieri notte. Mentre egli stava per su- 

perare il passaggio a livello N. 95 fu 
investito da un’automobile lanciata a 

‘ ctatta carriera. La bicicletta andò in 

Trantumi e la vettura gli passò sul cor- 

po. ; i 
I passanti più mattinieri videro l’in- 

Yelice steso a terra che non dava se- 
gno di vita, Avvertiti, accorsero pron- 

tamente i carabinieri che provvidero a 
far trasportare il disgraziato all’ospeda 
le dei Fatebenefratelli. Egli versa in 

pericolo di vita. Dell’ignota automobi- 
le nessuna notizia. 

I supestito dell disrazia di sabato 
L'Ussai è ‘guarito. Ieri è tornato a 

casa sua. Il salto spiccato in tempo gli. 
. ha salvato lo-vita. Il suo stato non e- 

ra affatto grave. Si temevano lesioni in- 
terne ma fortunatamente essendo egli 
caduto in un cespuglio ha evitato anche 

quelle, 

Un: amico. troppo espansivo 
Evetresnik Stefano, d’anni 283 abi- 

tante a Mercinia (Bainsizza) al N. 83 si! 
1360 in un’osteria a Lahka con un ami- 

co per passarvi qualche ora in ameni 
ecnversari. L’amico però era troppo e- 
spansivo. Si accorse di ciò lo Evetresnik 

quando quegli dato di piglio a un palo 

di ferro appuntito e impugnatolo a mo’ 

di lancia gli assestò un colp tremendo | 
! Jo un paese modello. Salutò i giovani alle reni chè, s’egli fosse stato a caval. 

lo, l'avrebbe buttato d’arcioni senza ; 

tanti complimenti come un cavaliere | 

medioevale qualunque. 

Fu ricoverato all’ospedale dei Fate-' 

Corriere Goriziano 

dovendo 

  

‘benefratelli. La punta ha leso il diafram 
ma. 

Un proverbio in pratica. 
Il muratore Cos Angelo d’anni 25 da 

Lucinico, occupato a S. Andrea, inci- 
dendo un’asse con una zappa, se la 
)diede disgraziatamente su un piede. 
Niente di grave. Due giorni d’ospeda- 

le. 

FIUMICELLO 

APERTURA DELLA PRIMA LAT- 
TERIA COOPERATIVA FRIULANA. 
—- Domenica scorsa, 23 del corr. mese 

ebbe luogo una importante assemblea 
generale dei soci della Latteria coope- 

rativa. Dei 350 soci vi erano presenti 
ben 250, non solo da Fiumicello, ma ben 
ache da altri paesi associati, da Ruda, 
Pieris e S. Canciano. La direzione era 
al completo, meno il presidente, signor 
Egidio Strussiat, impedito per infermi. 
tà; onorarono di loro presenza l’adu- 
‘nanza i sacerdoti del luogo M, RR. Fal- 
zari e Pividori, il chiarissimo professor 
Romano Roman, mons. Zanetti venuto 
espressamente da Gorizia, i dottori fiu- 
micellesi Serraval e Rusin. 

Alle 4 pom. in punto apri la seduta 
il vice-presidente signor Leonardo Dean 
il quale, dopo alcune parole appropria- 
te per l’occasione, cominciò ‘subito a 

pertrattare l’ordine del giorno. Fatte 
le comunicazioni presidenziali, il Sis. 
‘Luigi Delneri fece la relazione della 
commissione di sorveglianza sulla ge- 

.Stione del 1921; si passò alla lettura 
del bilancio di detto anno, fatta dal pro 

petenza che gli è propria ly dilucidò con 
chiarezza e slancio che tutti ne rimase- 
rc penetrati; e lo approvarono a voti 

tranimi. Dopo alcuni oggetti di mino- 
re importanza si venne all’oggetto im- 

portantissimo della riapertura della lat 
teria dopo tanti anni di inoperosità e di 

danno pei soci, Il professore Romano 
fece perciò la proposta concreta di a- 
prirla quanto prima, ora che il macchi- 
nario è stato riparato completamente 

dei danni sofferti durante la guerra, e 
che i locali sono messi in pieno ordine. 

Il presidente pose prima a voti la 
urgenza di questa e accettata a unani- 
mità, mise in discussione il merito i 
essa. 

Dopo breve discussione, fu votato pu 
Te a uanimità di voti il merito della 
proposta, civè di aprire quanto prima la 
Latteria, dando alla Direzione 1a facol- 
tà di fare tutti i passi conducenti alla 
sollecita esecuzione del deliberato. La 
votazione fu accolta con applausi da par 
te di molti soci. Esaurito così l’ordine 
del giorno, il signor Dean raccomandò 
all’assemblea il consorzio dei bozzoli, 
tanto necessario per proteggere i pro- 

duttori dallo sfruttamento degli acqui- 
renti senza coscienza, di cui avemm®. 

  
aleuni esempi nella campagna testè chiu | 
sa. Accolte con molto interesse queste 
sue parole, dichiarò chiusa l’assemblea 
la quale lasciò ottima impressione in 
tutti i partecipanti. | 

| UNIONE DEI LAVORATORI DEL- 
LA TERRA. — Chiusa l’assemblea del- 
la Latteria si presentò sul palco degli o 

i ratori mons, Adamo Zanetti che duran- 

te l’adunanza era stato semplice spet- 

sole ascoltate con religiosa attenzione. 
Salutò i soci fondatori che 22 anni pri- 
ma lo avevano aiutato a fondare la so- 
cietà del latte, come 26 anni fa lo aveva 
no aiutato a fondare.la Cassa rurale e 
tutte le. altre cooperative che prima 

della guerra avevano fatto di Fiumicel.   
‘ che coll’esempio degli anziani oggi for. 
mano una falange compatta tanto, da 

| resistere alle velleità dei nostri avver- 

sari i quali nell’anno passato volevano 

fessore Romano, il quale con quella com 

RO 

tica alcuna di ciò che ai fondatori ave- 
va costato tanti sudori e fatiche. Si con 
gratulò dei progressi fatti durante la 
sua lunga assenza, e animò tutti a la- 
vorare compatti Dei bene di tutto il pae 
se. Le parole pronunziate dall’oratore, 
nel quale Fiumicello riconosce il suo 

padre spirituale e il promotore del be- 
nessere materiale, furono accolte con 
segrali di molta soddisfazione e alle- 
gria non come una semplice manifesta- 
zione che fa un uditorio qualunque ad 

un oratore pure qualunque, ma col sor- 
riso che i figli fanno al loro padre. In 
fine fu toccata la questione di fondare 
una nuova società, indispensabile quan 
to mai, dal titolo: «Unione dei lavora- 

tori della Terra». Preletto dall’abbozzo. 
dello statuto lo scopo di detta associa- 
zione, l’idea piacque a tutti, e tutti pro- 
misero di aderirvi, anzi slot voleva- 
no già dare il Jota nome, ma essendo 

l’ora già avanzata, si differì la discus- 
sione, e accettazione dello. statuto, ed. 
eventualmente la costituzione de) erul 
po a un altra data, non molto lontana. 
Di questa società riparleremo sul no- 
siro giornale in un prossimo numero in 
un articolo che scriveremo'per esteso. 

Frattanto ci consoliamo dell’esito a- 
vuto, speriamo che la nuova società da 
Ftumicello si estenderà a tutto il Friuli |. 

e lo ravvolgerà come in una rete di fer | 
ro per opporsi a tutti gli assalti di ogni 
e qualunque sfruttamento. 

L’opera ha già ottenuto l’approva- 
zione e la benedizione di S. E il nostro 
Principe Arcivescovo, il quale nulla’al. 
tro desidera che i suoi figli spirituali 
camminino sulla via retta che li condu- 
ce ai pascoli dell’anima e del corpo. 

Un curioso. 

GRADISCALdIsonté 

| SEDUTA DELLA DIREZIONE DEL 
PARTITO. — Come era stato preannun 
ziato ieri ebbe luogo la seduta della Di- 

rezione del Partito. 

Intervennero tuttii membri della Di. 
rezione e moltissimi altri soci e simpa- 
tizzanti. | 

Aprì la seduta e nia il segretario 
della Sezione sig. Dorigo sulle comumi- 
cazioni illustrando ‘superficialmente la 
azione del P. P. dalle elezioni ammini- 
‘strative a tutt’ oggi, insistè sulla neces 
sità di unà disciplina forte quale base 
priheipale su cui poggia la resistenza, 
lo sviluppo e la diffusione dell ‘idea po- 
polare. - 

Epresse la più viva soddisfazione di 
veder molto diffuso nella nostra città   

tatore, e rivolse agli adunati alcune pa-. 

  

impadronirsi a buon prezzo e senza fa- 

il giornale «Il Friuli» e raccomandò vi-| 
vamente a tutti i presenti di covperare.   ad una ancor più grande diffusione del 
lo stesso, trattandosi di quotidiano mol 
to serio e corretto che può esser di gui. 
da serena e sicura alle masse cabtolt: 

che. 

‘Il prof Valdemarin chiese alcunî 
schkiarimenti sulle comunicazioni fatte | . 

dal sig. Dorigo, dopo di che si passò al 
l’iscrizione di nuovi iscritti. 

«Si stabilì quindi che la convocazione 
dell'assemblea Generale della Sezione 
di Gradisca avvenga nella prima dume. 
nica di agosto nella qual occasione par- 

lerà anche un oratore da Gorizia. 

Alle ore 12.15 è tolta la seduta. 

MONFALCONE. 
TENTATO FURTO. — L'altra notte 

i soliti“ignoti tentarono di perpetrare 
un furto nella ‘figliale della Banca del- 

la Venezia Giulia introducendosi con 

chiavi false nella cancelleria e forzan- 

do con una leva, squarciadolo, l’intero 
fianco della GArsatOntÀ. 

  
do stavano proprio per mettere le ma- 
ni sul contenuto della cassa (circa 60 
mila lire) perchè fuggirono lasciando 
gli ordigni perfezionatissimi e un acu- 
minato coltello. 

LE FESTE PATRIOTTICHE DI 
DUINO. — Ecco il ricco programma 

  

Sembra siano stati disturbati, quan- 

a Duino in oecasione dell’anniversarie 
dell’annessione. 

Ore 10: Ricevimento delle gite — 
vre 10.30: Proclamazione dell’annessio- 
ne — ll: solenne « Te Deum» nella 
Chiesa di Duino — 11.380: Inaugurazio- 
‘ne della Fonte in Piazza Unità — 12: 

Ricevimento al Municipio . Vermoutk 
d’onore — 13: Visita alle sorgenti del 

Timavo a S. Giovanni di Duino — 15: 
Pesca miracolosa — 17: gara intersocia 

le della Società Canottieri Timavo con 
premi — 18: Tombola con premi in de- 
‘naro. Cinquina L. 200 - Tombola L. 300 
— 22: Grande spettacolo Pirotecnice 

— 22.80 Fiaccolata, partenza delle gite 
banda, sorprese, bersagli. 

Nella prima gita per mare prenderà 
parte la Banda del Ricreatorio comuna : 

le di Cittavecchia. 
Partenze da Trieste, con i celeri pire 

scafi « Monfalcone » e « Sistiana » 
ore 8.30, 9.30, 14.80 e 15.30 — Parten- 

ze da Duino alle ore 22.80. Andata e. 
ritorno lire cinque indistintamente. 

Partenze con treni: Da Gorizia: 6,25, 
15.15, 21, 1— Da Cervignano: 4.5, 8.25, 

18.20. — Da Gradisca: 15.93, 21. 20 — 

Da Monfalcone: 5, 7.30, 9. 213, 16,12, 
Era 49,122 dd 

     

Magifestazioni fasciste 
ROMA, 25 (per telef.). — Il segreta 

ri) generale del partito nazional fasci- 
sta, Michle Bianchi, pubblica un comu- 
nicato richiamando l’attenzione contro 

quei deputati che, eletti nelle liste ap- 
poggiate dai fascisti, svolgessero ora 

un’azione parlamentare contro il grup 

crac 

| po fascista. 

Il fascista on. Lupi, intervistato, ha 
detto che i fascisti aspirano al potere, 
a patto che sia equamente la loro forza 
nel Paese si è dichiarato per la pacifi- 
cazione che ritiene improrogabile, ma 

esige una adeguata valutazione del fa- 
scismo, 

Assessore comunale Nervo di fi © 
Municipio incendiato 

BARENGO, e Nelle primo ore 
del pomeriggio ‘dell’altro giorno due 

automobili carichi di fascisti giunsero 
in paese e tosto invasero la sede del 
circolo socialista operaio agricolo, gre- 
mito di lavoratori, i quali all’apparire 

dei fascisti si diedero per utia portici 
na alla fuga attraverso i campi.. I fa- 
scisti spararono contri i fuggenti e col 
pirono l’assessore comunale Antonio 
Bensi, d’annîi 32, che moriva poco do- 
po. Quindi devastarono il circolo ed al- 
trettanto fecero delle Cooperative, ove 
poscia si erano recati, incendiandola. 
Anche il Municipio rimase preda dal- 

| ls fiamme, La popolazione è in Ea 
fermento. 

49-04 

Ato Ostuzzi, Direttore eli 

Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

elle: Forrovio 
(In vigore dal primo giugno) 

. UDINE . VENEZIA 

UDINE p: 2.5 d — 5.15 — 7.15 (fin 

Onur) — 9.35 — 145.d, — 17. 15 
— 20 d. 

CASARSA p. 3.5 d. _ 6.15 — 8.28 (ar. 

riva) — 10.33 — 14. 55.d. — 18. 19 

— 20.55 d. 
PORDENONE. 25 d. — 6. 2 

10.58 — 15174. i 
TREVISO p. 4.53 d. — 8.28 — 1354 

16.48 d. — 20.20 — 22.30 d. 

VENEZIA a. 5.45 d. — 9.20 — 13.30 — 

17.40 d. — 21.20 — 23.15 d. 

VENEZIA - UDINE 

VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20 — 7.50 d. 

  

  — 12.10 d. — 15 — 18.40. 

alle. 

chie verrà 4 sno sfiora 30 sont TREVISO p. di 20 i a e 8 47 a. VILLA SANTINA . $ 

— 13.11 d. — 16.3 — 19.04. 
PORDENONE  p. 2.46 d. — 7.51 

10.1 d.-- 14.29 d, — 17.41 — 21.49 
CASARSA p. 3.10 d. — 6.5 — 8.17 — 

10.21 d. — 14.52 d. — 18.8 — 22.20 
UDINE a. 4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 

dee e — 19.6 
— 23.20, 

TRIESTE - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 10.55* — 13 — 
16.25 d. — 18.20. 

GORIZIA p. 5.56* — 8.16 — 12.47* — 
14.45 — 18.15 d. — 20.40. 

CORMONS p. 6.25* — 8.39 — 13.12* 
(*) Non si effettua Ja domenica. 
— 15.2 — 18.34 d. — 21.12. | 

UDINE a. -7* (da Gorizia) — 9.13 — 
© 13.45* — 15.32 — 19.5 d. — 21.50. 

UDINE . TRIESTE. 

UDINE p. 5.10 — 7.45* — 1141 d. — 
14.10 — 17:30* (fino a Gorizia) — 
19.50. . 

CORMONS p. 5.48 — 8.21* — 12.14 — 
14.45 — 18.6* — 20.81. 

GORIZIA p. 6.25 — 8.53* — 12.44 d. 
— 15.15 — - 18. S1* (arriva) 
Sil. 

TRIESTE a. 8.85 — 10.55* — 14. 10 d. 
(0 — 17.15 — 22.55. 

. (*) Non si effettua la domenica, 

TARVISIO . UDINE 
TARVISIO p. 5 — 10.30 d. — 16,35* 

- — 18.30 — 22.20** d. 
PONTEBBA  p. 6.82 — 1142 d. — 

17.41* d. — 20.5 — 23.26#* di 
STAZ. CARNIA p. 7.39 — r2.41 d. — 

. 118.40* di — 21.15 — 0.19** d. 

GEMONA p. 7.59 — 12.56 d. — 18.55* 
— 21 48 - — 0.34** d. 

UDINE a. 8.50 — 13.35 d. — 19.35* d. 

— 22.40 — 1.15** d. 

(*) Non si effettua la domenica. 
(**} Solo Martedì, Giovedî e Sabato. 

UDINE . TARVISIO 

UDINE p. 4.15** d. — 5.30 — 9.25* d. 
— di 5.d. — 19.40. | 

A p. 4.56** d, — 6.32 — 10.7* 
— en 47 d. — 20.41, 

STAZ. CARNIA p. 5.15** d. — 6.59 — 
:10.24* d, — 15 — 2110. 

‘ PONTEBBA p. 6.40** d. — 8.45 — 
11.50* da. — 18.36 — 22.42.. 

TARVISIO a. 7.43** d, — 10 — 12.47* 
d. -— 19.40 — 2857. 

‘(*) Non si effettua la domenica. 

(**) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 

UDINE - CERVIGNANO . PONTILE 

| PER GRADO 

UDINE D 5.0* — 8.55 — 11.90 — 18.5, 
PALAMANOVA np. 5.42* — 925 — 

12.30 — 185,55. | 
CERVIGNANO a. 6.5* — 9.48 — 12.53 

0 — 19.19. î 

CERVIGNANO  p. 7.15* — 105 
13.50 — 19,31. 

PON TILE per GRADO a. 7.55* — 10.48 
— 14.80 — 20.10. 

{*) Non si erfettua, la domenica. 

PONTILE PER GRADO 

CERVIGNANO . UDINE 

PONTILE per GRADO p 5.25* — 8,30* 

TI 

srrmenzne. 

— 16.45 — 20.15." 
CERVIGNANO a. 6.20* — 9.21*  — 

17.36 — 21. 
CERVIGNANO p. 6.30* — 11.33* — 

18 — 21.10. i i 
| PALAMANOVA p. 1% — 14 — 18. de 

i — 21.98. 
UDINE a. 7.35* — 14.55 — 19.29 — 

3210. 

(*) Non si effettua la domenica. 

UDINE . S, GIORGIO di NOGARO 

UDINE p. 6.5 — 11,30 — 18.5*. 
‘3 PALMANOVA p. 6.45 — 12.25 — 19.5* 

S. GIORGIO di NOGARO a. 7.10 — 
12.52 — 19.30*. 

(*) Non si effettua la domenica. 

S. GIORGIO di NOGARO . UDINE 

S. GIORGIO di NOGARO p. 6.15* — 
13.15. — 18.22. 

PALMANOVA p. 7* — 14 — 18.56. 

   

   

SE 
Meer 

mAZp. dA 

  

   VILLA SANTINA p. 6 — 8* — Ilio n 

— 17.10* — 19.90. si 

TOLMEZZO a. 6.21 — 8.21* — 

— 17.31* — 20.11. 

TOLMEZZO p. 6.24 — 11.59 — 118 i 

— 20.19. sol 

STAZIONE per la CARNIA 4. 6. È: 

12.25 — 18.20* — 20.45. Cai 

Il secondo tren, fa servizio solta! 

da Villa Santina a Tolmezzo. Ab 

STAZ. p. CARNIA . VILLA SÉ Ab 
STAZIONE per la CARNIA p. 161 

10.45* — 17.20 — 21.20. 

TOLMEZZO ‘a. 8.13 — 11.13* = 

— 21.48. 

TOLMEZZO p. 8, 99; PIS2 e 

49699: 
VILLA SANTINA a, 845 — 1205 

18.20 — 21.15. a iN 
L'ultimo treno da Villa SANI 

Stazione per la Carnia Si 
lunedî, giovedì e sabato. | Si 

UDINE . S. DANIELE 

  

  

  

  

4,50 Uss 
UDINE p. 7.10 — 12.15 — È 

18.45. sat ida 
TORREANO 7.37 — 12.42 19980 

19.12. sio A 
MARTIGNACCO 7.46 — 12517 Ami 

901 a. 
FAGAGNA. 85 — 13.10 — ® Bonon 

19.40. si 
S. DANIELE a. 8.35 — 13407} © fa 

— 20.10. p Oma 
S. DANIELE UDINE . ia 

* È 

S. DANIELE p. 6.55 — 12-74 Von, E 
18.30. ila Comi 3 

FAGAGNA 7.26 — 12,31 — MD}: 
dt. sisi Ret 

MARTIGNACCO 7:45 — 12507 | it 
— 19.20. 590 done, i 

TORREANO 7.54 — 1259 - È È lo 
19.29. s9Î Fi Sta 

UDINE a. 8.20 — 13.25 — 16070] SN 
| CIVIDALE . UDINÉ ge rio ta 

CIVIDALE p.7 — 1045 "i Fal 
18.50. — 3 ( Î 

MOIMACCO 7.8 — 10.53 — °°. Roy, 
18.58. spia ci 

REMANZACCO 7.16— 1117" limp gr 
19.6. 1aAlBe sia. 

UDINE ‘a. 7.80 — 11.15 — Vena 
lopgiraina pal ti «40. t etto. 

UDINE:.CIVIDALE |\° est 
904 pi lrnt UDINE p. 8 — 11.50 — 16 — 46M" ricor 

REMANZACOO 8.15—125 7% | Sogni 
a DI ade soit I MOIMACCO 8.23 — 12.18 — Fill co 

20.38. 6A "i 
CIVIDALE a. 8,30 — 12.20 — 18 on. ) 

20.45. 
"PR È ME. -°. 

pamvie 
VILLASANTINA - COMEG 

Viliasantina p. 8.55 — 14* 
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È Signori Cacciatori della Provine da 

in apposite tabelle esposte. 

  

e > Società Federate gola gli stessi prezzi fatti 

= per la Società Cacciatori del Friuli, di Udine. Detti 
| prezzi sono visibili al NEGOZIO DE FRANCESCHI 

— 19,359* 22,30*99. sog |}R 
Ovaro 9.48 — 14,53% — 1% lO i 

20,4B*%, + 23,23#44 19m 
Comeglians a, 10,5 — 15, 1 ti 000 

— 21,564 — 93 40##4. gio Vate ag 
(*) Non si effetna nei g* } “gang; 
(**) Solo nei giorni É i cere x 
(#**) La vigilia dei dì fast o la 
CCMEGLIANS . V 15 gt 

Un 
| Comeglians p. 4.45 — 7.40* 7 ; et 

— 18.30**, 189° è dl 
Ovaro 5.7 — 8.2* — 16. Io. 11° ia s ta 
Villasantina a. 5.50 — 8.42 | Dai Un 

19.3598. peo mat 
©RAMVIA UDINE - TRI Ala; 

Partenze da Udine: 7.30 — 8149 sn 
11.10 — 12.25 — 13.25 7 184) || ì 
1525.— 1625 — 712897 | MI 
19.25 — 20.5. gb 

Partenze da Tricesimo : 64 O) Roy 
9.15 — 10.15 — 1115 7 164) în del 
18.30 — 14.30 — 15.90 Vines 
17.30 — 18.30 n bari 

lim   

    
      

     


